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I. 

CASERTA 

26 SETTEMBRE 1995 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MASSIMO SCALIA 

Sono presenti i deputati: Domenico Basile, Giacomo De Angelis, Alberto La Volpe, 
Giuseppe Scotto di Luzio e Vit torio Tardit i . 
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CASERTA, 26 SETTEMBRE 1995 

Gli incontri cominciano alle 15,45. 

Incontro con il prefetto di Caserta. 

PRESIDENTE. Saluto il prefet to Luigi 
Damiano al quale, p r ima di iniziare l 'audi­
zione, desidero porgere il r ing raz iamento 
della Commissione per l 'ott ima organizza­
zione logistica e per la cordial i tà con la 
quale s iamo stati ricevuti. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Per quan to r iguarda lo smal t imento ille­
gale dei rifiuti, ho ricevuto qua lche t e m p o 
fa a lcune notizie part icolareggiate dall 'o­
norevole Diana, perché sulla s t ampa e r a n o 
compars i alcuni articoli che affacciavano 
sospetti in proposi to . Interessai i comuni 
dell 'agro aversano e, s epa ra t amen te , il 
questore, per accer ta re la sussis tenza o 
meno di queste real tà . Mi rivolsi anche ai 
sindaci, perché i vigili u rban i faci lmente 
avrebbero po tu to essere a conoscenza del 
fenomeno. Fino ad oggi ho r icevuto la r i ­
sposta del s indaco di Casal di Pr incipe che, 
in base ad un r a p p o r t o dei vigili u rban i , 
sostiene di non aver consta ta to rifiuti tos­
sico-nocivi sul suo terr i tor io , nonché 
un' informativa del comando del Corpo fo­
restale di Sessa Aurunca, secondo il quale , 
nella zona di loro competenza , non sussi­
s terebbe questo fenomeno. Però, a t t endo 
ancora le r isposte di Casapesenna, Fr i ­
gnano, Pare te e Villa Literno, cioè i luoghi 
che e r ano indicati nella notizia che mi e ra 
pervenuta. I giornali facevano r i fer imento 
ad un r appo r to della Lega ambien te , che 
ho richiesto, m a che ancora n o n mi è per­
venuto, per cui non sono in condizione di 
riferire su di esso. 

In u n episodio specifico abb i amo in­
vece assunto un' iniziativa. Ricevemmo no­
tizia circa la p resenza di 3 mila fusti con­
tenent i rifiuti tossici e nocivi a Maddaloni . 
I n t e r e s sammo il Servizio geologico nazio­
nale e in da ta 22 luglio r i cevemmo u n a ri­
sposta. Dalle indagini effettuate è r isul ta to 
u n accumulo di mater ia le metal l ico se­
pol to in u n a pa r t e di ques to ter r i tor io , in 
u n t e r rap ieno . Nel luglio stesso abb iamo 
interessato l ' amminis t raz ione provinciale, 
pe rché svolgesse le indagini e ci comuni ­
casse qualcosa. Poi, abb i amo avuto un 'a l ­
t r a segnalazione nel c o m u n e di San Felice 
a Cancello, per u n a cava sita in località 
Tavernole. Abbiamo in teressa to il l abora­
tor io di igiene e profilassi che, a seguito di 
indagini, il 5 giugno scorso ha escluso la 
p resenza di rifiuti tossici e nocivi. 

Questo è il q u a d r o a mia conoscenza. 
Per q u a n t o r iguarda le discar iche abusive 
di rifiuti in genere - non poss iamo esclu­
dere la p resenza anche di rifiuti tossici - , 
ne abb i amo censite nel nos t ro te r r i to r io 
14, m a p r e s u m o che s iano di più. 

ALBERTO LA VOLPE. In qual i co­
m u n i ? 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Si t r a t t a dei seguenti comuni : Capua (una 
discarica in località Limata ed un ' a l t r a 
in località Pomerio) , Ruviano, San Felice 
a Cancello (dove ne abb i amo censite tre), 
San Marco Evangelista (dove ne abb i amo 
censite due), Sparanise , Villa Li terno, Vai-
r a n o Pa tenora (due), Villa di Br iano e 
San ta Maria Capua Vetere. Queste sono 
le discariche censite, m a p r e s u m o che ce 
ne s iano di più, t an to è vero che ho u n 
a l t ro r a p p o r t o relativo a quelle segnalate 
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dalla regione, che posso far avere alla 
Commissione. 

Att ravers iamo una fase d r a m m a t i c a 
per quan to r iguarda lo smal t imento dei r i­
fiuti solidi u rbani . Non so cosa po t rà suc­
cedere da qui a venti giorni, quindi en t ro 
u n lasso di t empo assai breve. Tutt i i co­
mun i qui h a n n o rifiutato l 'al lest imento di 
una discarica, p rob lema che non si è r iu­
sciti a risolvere nonos tan te le molte r iu­
nioni tenute qui in prefe t tura (anche se 
non ho una competenza specifica al r i­
guardo, che invece è del prefet to di Napoli, 
che ha un subcommissar io qui a Caserta, 
al quale ho fornito u n a s tanzet ta e alcuni 
mezzi per poter svolgere il suo lavoro). 

Non so cosa succederà da qui a breve. 
A Napoli prevedo una vera e p ropr ia apo­
calisse, perché en t ro o t tobre o novembre 
verrà chiusa la discarica di P ianura (che 
s icuramente avrete m o d o di visitare e che 
è stata mol to chiacchiera ta q u a n t o alla sua 
origine, cioè per chi la allestì), che risulta 
essere una delle meglio coltivate d 'Europa, 
in quan to dota ta di mezzi abbas t anza mo­
derni . Avellino è in gravi difficoltà. Bene­
vento sta r isalendo la china, pe rché s t anno 
consentendo la cost ruzione di u n a disca­
rica. Anche Salerno è in u n a s i tuazione di 
difficoltà. 

Quanto a Caserta, non ho molti poter i 
in mater ia , perché, secondo l 'ordinanza 
del Presidente del Consiglio, devo solo p re ­
stare la mia col laborazione, cosa che fac­
cio s inceramente senza a lcun r isul ta to. 

Mi p r e m e di re che anche i pa r l amen­
tari h a n n o da to m a n forte alle popolazioni 
locali e questo ha crea to u n circolo vizioso 
dal quale non si può uscire. Cer tamente , la 
si tuazione è critica, m a anche il comune 
non vuole asso lu tamente che si r icor ra a 
questa forma di smal t imento sul suo te r r i ­
torio in at tesa degli impiant i definitivi. Ho 
tenuto r iunioni l imitate ai pa r l amen ta r i , 
ma senza alcun r isul ta to. Ho incont ra to 
spesso i consorzi , ce rcando di offrire la 
mia col laborazione. S inceramente , non so 
cosa pot rà accadere . Tenete conto che Na­
poli e provincia c o m p r e n d o n o oltre 4 mi­
lioni di abi tant i , Caserta circa 800 mila e 
Benevento 300 mila (anche se lì s t anno al­
lestendo u n a p r i m a vasca di 50 mila met r i 

cubi e qu ind i credo s u p e r e r a n n o le diffi­
coltà). Per q u a n t o r iguarda Caserta, n o n 
vedo come si possano supe ra re queste 
difficoltà. 

ALBERTO LA VOLPE. Caserta ha u n a 
discarica ? 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Sì, ha due discar iche. 

ALBERTO LA VOLPE. Però, sono com­
plete ? 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Sì, sono in corso di e saur imen to . Una è 
qui a Caser ta e l 'altra è a Castel Vol­
t u r n o . 

Presidente , la c a m o r r a n o n si combat te 
a chiacchiere , con le fasce tr icolori ! È inu­
tile. Sa rebbe preferibile che ciascuno se ne 
stesse a casa sua ! La c a m o r r a si combat te 
d iversamente . Nel m o m e n t o in cui sono 
state real izzate le due discar iche pubbl i ­
che, si è i ndubb iamen te da to u n colpo alla 
c a m o r r a . E forse bisogna fare u n ul ter iore 
passo nei set tori del t r a spo r to e della rac ­
colta. Per la raccol ta sarei un po ' più ri­
flessivo, pe rché bisogna di re che i lavora­
tori che pres iedono a ques to set tore tan te 
volte non fanno del tu t to il loro mest iere: 
il pr ivato riesce a raccogliere la spazza­
tura , m e n t r e n o n si riesce a farlo con il 
ne t tu rb ino . 

ALBERTO LA VOLPE. Come a Napoli. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Esat to . La c a m o r r a si combat te con quest i 
provvediment i concret i . Non voglio dire 
che i p ropr ie t a r i delle discar iche e r ano ca­
morr is t i , pe rò tenete conto che nello spa­
zio di poco t e m p o la discarica pubblica a 
Castel Vol turno ha incassato un mil iardo. 
Come dicevo s t amat t ina al presidente, se 
guadagno 30 milioni al mese e viene uno 
da me a d i rmi : « D a m m i un milione alla 
se t t imana ! », camor r i s t a o no, glielo do, 
tanto , tolti 4 milioni, m e ne r imangono 26 
ed è preferibile che badi alla mia salute . 
Quando qua l cuno fece a me u n a cer ta mi­
naccia, dissi: « Se ques te minacce conti­
nuano , anz iché Poggioreale cimitero, pre-
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ferirò Poggioreale carcere ! », perché sa­
pete che a Poggioreale, a Napoli, c'è sia il 
cimitero sia il carcere . Non si deve essere 
così coraggiosi da voler mor i re ; a me, one­
s tamente , non piace mor i re . Non sono pa­
gato anche per questo . Debbo essere co­
raggioso, ma non credo t emera r io . 

Che ci sia la c a m o r r a è indubbio e cer­
chiamo di cont ras ta r la . Mi dispiace che 
molte volte si dica che lo Stato è assente, 
perché poi mi t rovo assalito dai vescovi, 
non solo della mia zona (perché qua lche 
mio comune fa pa r t e della diocesi di 
Acerra e quindi viene qua anche don Ri-
boldi), che p ro tes tano cont ro le discar iche. 
Il vescovo di Caserta dice che è u n a mor t i ­
ficazione la discarica a Maddaloni . Vorrei 
sapere, se non si fa la discarica a Madda­
loni o da qualche a l t ra par te , dove si but ­
t ano i rifiuti del seminar io ? Bisogna far 
capire le conseguenze sull ' industria, sul 
commercio , su tut te le attività; pu r t roppo , 
è una consapevolezza che non si riesce a 
far m a t u r a r e . 

Mi auguro che, anche con la b u o n a vo­
lontà dei pa r lamenta r i , si r iesca a da re u n 
po ' di coraggio, perché è difficile fare più 
di quel che ha fatto il prefet to di Napoli . 
Mi si può dire che ho fatto poco, m a sto 
cercando di po r t a re avanti un 'ope ra di 
convincimento e d 'al t ra pa r t e non posso 
adot ta re provvedimenti , pe rché non ho 
competenza in mater ia . La cosa che più 
mi preoccupa è che si dica che lo Sta to è 
assente. Ma voglio sapere chi ha a r re s t a to 
Bidognetti, Belforte, Perreca, Q u a d r a n o ? 
Sono stati quelli che dicono che lo Stato è 
assente ? Il cont ras to c'è, anche se l 'attività 
investigativa è difficile. Certo, la velocità 
dello Stato è diversa da quella alla quale 
cammina la cr iminal i tà . L'attività di con­
t ras to deve essere condot ta con fiducia e 
con fatti concreti . E u n fatto concre to è 
a iu tare chi opera nell ' interesse dello Stato 
per con t ras ta re la camor ra ; non basta 
dire: « Sono cont ro la c a m o r r a » o me t t e re 
le lenzuola (può farlo ch iunque , anch ' io 
che qui ho una t ren t ina di finestre), per­
ché questo non risolve niente . I s indaci e 
tutt i gli al tr i devono capire che lo Sta to 
non è il prefetto, lo Sta to s iamo tut t i 
quant i noi, sindaci compres i . Alcune ini­

ziative bisogna coltivarle ed impegnars i 
concre tamente . A Villa di Br iano — l'ho 
letto anche in a lcune in ter rogazioni par la ­
m e n t a r i - dicono che si vuol fare la disca­
rica a r idosso del san tua r io della M a d o n n a 
di Br iano . Il p r i m o sito prescel to distava 
quasi u n chi lometro, il secondo un chilo­
m e t r o e 400 met r i in linea d 'ar ia ! E 
scri t to anche in in terrogazioni p a r l a m e n ­
tar i . Credo che i p a r l a m e n t a r i d e b b a n o sa­
pere che qualsiasi minis t ro r i sponde sulla 
base degli e lement i che fornisce la prefet­
t u r a o a l t ro ente, in re lazione alla mate r ia . 
Cer tamente , non posso di re che quella di­
scarica è a r idosso. Ho allegato una plani­
met r ia dove è indicato il s an tua r io della 
M a d o n n a di Br iano, che mi si dice mol to 
venera ta in zona, t an to venera ta che la 
p r i m a bes temmia che si p ronunc ia è r i ­
volta alla M a d o n n a di Villa di Br iano ! Fi­
gur iamoci se non fosse venerata . . . ! 

Vi chiedo u n aiuto concreto, ovvia­
men te secondo le vostre possibilità e la 
forza che r appresen ta t e in Pa r l amen to . 

GIUSEPPE SCOTTO DI LUZIO. Lei, si­
gnor prefetto, faceva r i fer imento all 'att i­
vità dei pa r l amen ta r i del case r tano . È 
ch ia ro che si t r a t t a di posizioni non condi­
visibili, pe rché gli interessi general i vanno 
r ispet ta t i e questo non avviene se ognuno 
di noi si p reoccupa del p ropr io particu-
lare. 

Vorrei sapere che t ipo di definizione 
a l l ' in terno del te r r i tor io caser tano, se vi è 
stata, ha avuto il p iano regionale. Se n o n è 
s ta to definito, qual i p roblemi possono es­
sere por ta t i ad u n tavolo di discussione ai 
fini di una loro possibile soluzione ? Tut to 
questo, ch ia ramente , per q u a n t o a t t iene al 
versante pubblico. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. È 
u n a d o m a n d a che pot re te rivolgere al p r e ­
fetto di Napoli . Non conosco il p i ano nel 
dettaglio e quindi non sono in g rado di r i­
spondere . Non sono competen te in m a t e ­
ria e tut t i gli att i sono a disposizione del 
prefet to di Napoli . 

GIUSEPPE SCOTTO DI LUZIO. Po­
t rebbe dirci qual i ostacoli e qual i difficoltà 
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si incont rano per l'avvio di ques to p iano 
nel caser tano. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Ci si è trovati di fronte ad a lcune protes te , 
alcune delle qual i può dars i che fossero 
fondate, perché esistono numeros i aspet t i 
tecnici e non sono in grado di con tes ta re 
una tesi tecnica. Però, su al tr i siti si sa­
rebbe potu to raggiungere senz 'a l t ro il con­
senso di tut t i . Per esempio, q u a n d o fu in­
dividuato il sito di Villa di Br iano, alla 
presenza di tut t i i s indaci del consorz io 
CE-3, il s indaco di Aversa espresse il suo 
consenso a condizione che quel sito avesse 
i requisiti indispensabil i e necessar i per la 
tutela del l 'ambiente (era ovvio). Senonché , 
uno dei sindaci che aveva p laudi to quest ' i ­
niziativa, f irmò poi u n documen to con il 
quale si d ichiarò con t ra r io al sito p re ­
scelto. Non si può a n d a r e avanti così. Ci si 
trova di fronte al l 'opposizione anche dei 
par lamentar i , per motivazioni p u r e giuste 
e rilevanti, se considera te da l l 'uomo della 
strada, e d 'a l t ra pa r t e non sono t enu to e 
non sono in grado di cont ras ta r le sul 
p iano tecnico-ambienta le . Queste posizioni 
mi sono state r appresen ta t e in varie 
forme, pe r sona lmente e per iscrit to. Ho 
par tecipato a r iunioni con il prefet to di 
Napoli, nel corso delle qual i sono s tato 
ch iamato a espr imere la mia opinione . 

DOMENICO BASILE. Vorrei acquis i re 
qualche breve informazione. Il c o m u n e di 
Cesa è s ta to commissar ia to nel 1991 ? 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Sì, da poco. 

DOMENICO BASILE. Quindi, la p ra t ica 
che era iniziata nel 1991 non è s ta ta por ­
tata a compimen to ? 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Non so a cosa si riferisca. 

DOMENICO BASILE. Alla pra t ica di 
sospensione fatta dal prefetto nel 1991. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Lei si riferisce a quei comuni che furono 
sciolti pe r infil trazioni camorr i s t iche ? 

DOMENICO BASILE. Sì. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
F u r o n o ricostituiti gli organi ed il s indaco 
era.. . 

DOMENICO BASILE. Quindi, ques to 
c o m u n e è s tato sciolto a suo t e m p o ? 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Sì, è s tato sciolto. È uno dei c o m u n i 
sciolti. 

DOMENICO BASILE. Lo chiedevo per­
ché nel fascicolo che ci è stato consegnato 
m a n c a il decreto di scioglimento del co­
m u n e di Cesa. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Glielo posso far avere, sono atti pubbl icat i 
in Gazzetta Ufficiale, non sono segreti. È 
u n o dei comuni sciolti per camor ra , per 
cond iz ionamento camorr is t ico. Dopo si fe­
cero le elezioni e fu eletto s indaco il do t to r 
Liguori del PPL Successivamente, è s ta to 
eletto consigliere regionale. Poi, u n a serie 
di consiglieri si sono dimessi e recente­
m e n t e - dieci giorni fa - ho n o m i n a t o u n 
commissar io . 

DOMENICO BASILE. Per q u a n t o r i ­
gua rda raccol ta e smal t imento dei rifiuti 
solidi u rbani , lei p r ima affermava che sa­
rebbe ipotizzabile l 'affidamento in car ico 
all 'ente pubblico del servizio di t r a spo r to e 
dello smal t imento , r i servando la raccol ta 
al soggetto privato. Vorrei sapere se esista 
u n a m a p p a degli eventuali aff idamenti a 
soggetti privati di tut t i i comuni del caser­
t ano . Vorrei verificare se sia ipotizzabile 
u n a gestione delle discar iche abusive ad 
opera degli stessi soggetti che h a n n o u n a 
veste nello smal t imento dei rifiuti solidi 
u rban i . 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Non lo escludo. Quel che lei dice è ipotiz­
zabile. In effetti, l ' appal ta tore che t ra ­
spor ta i rifiuti assume solo l 'obbligo dello 
sversamento . Poche volte dice in qua le di­
scarica va a smalt i re i rifiuti e anche 
q u a n d o questo è indicato, n o n è det to che 
vada rea lmente in quel posto. 
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DOMENICO BASILE. Per finire, anche 
rendendomi conto delle difficoltà, non mi 
sento di condividere la sua valutazione sul 
tipo di impegno dispiegabile nella lotta e 
nel man ten imen to dei pr incipi . 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Non si spiega che abbia de t to che non bi­
sogna met te re le lenzuola, m a agire con­
cre tamente ? 

DOMENICO BASILE. No, non dicevo 
questo. Mi riferivo a q u a n d o lei par lava di 
chi guadagna 30 milioni e ne paga 4 per 
stare t ranqui l lo . 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Personalmente , se guadagno 30 milioni e 
viene da me uno che mi dice: « Ti spa ro se 
non mi dai un milione a se t t imana », glielo 
do. Guadagno 4 milioni e 700 mila lire, 
per cui se viene da me, gli debbo dire: « Se 
li do a te, non mangio ». 

DOMENICO BASILE. Sento di dover 
affermare la mia assoluta cont ra r ie tà a 
questo modo di in tendere il servizio e so­
pra t tu t to la p ropr ia funzione. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Guardi , con tu t ta la mia funzione, non 
sono pagato per mor i re . 

DOMENICO BASILE. Nessuno è pagato 
per mor i re . Però è pagato per affermare 
dei principi e il p r imo pr inc ip io è quello 
della legalità. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Le ho det to il mio pens iero . 

DOMENICO BASILE. E io le ho det to il 
mio. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Prendo at to di quello che lei dice. 

DOMENICO BASILE. Anch' io p r e n d o 
atto di quel che lei ha de t to . 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Le posso dire che f irmai u n a fideiussione 
per 100 milioni per far pagare u n a dit ta. 
Da ultimo, il d i re t tore del Banco di Napoli 

mi telefonava u n giorno sì e u n giorno no . 
Gli dissi: « Diret tore, se n o n paga la ditta, 
cominci a p r e p a r a r e gli atti . . . 

DOMENICO BASILE. Cosa c 'entra que­
sto con il discorso di p r i m a ? 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Le voglio dire come mi espongo. Guadagno 
5 milioni e mi esposi per 100. Gli dissi: 
« Lei può r iscuotere da me sol tanto il 
quinto , cioè 500 mila lire ». Il coraggio è 
u n a cosa, m a cast igare le p ropr i e finanze è 
u n al t ro . Ho castigato le mie finanze, m a 
non mi sento di mor i r e . Non voglio mor i r e 
per gli altri , s emmai m o r i r ò per fatti miei 
personal i . 

PRESIDENTE. Lei ha esposto r ipe tu ta­
men te il concet to cor re t to che sulla ma t e ­
ria specifica dei rifiuti — in vir tù dell 'ordi­
n a n z a del Pres idente del Consiglio che at­
t r ibuisce nomina t ivamente al dot tor Cata­
lani, prefet to di Napoli , le funzioni di com­
missar io s t r ao rd ina r io — le sue funzioni 
sono r idot te a quelle di col laborazione. 
Nel sopral luogo effettuato oggi s iamo ri­
mast i colpiti da u n a sor ta di circuito eco­
nomico che passa dalle cave e, dopo il loro 
e sau r imen to (anche con per foraz ione della 
falda e conseguente a l lagamento) , arr iva 
al l 'abusivismo edilizio, add i r i t tu ra per in­
ter i villaggi. Queste cave, u n a volta di­
smesse, d iventano r icet tacolo di rifiuti, di 
n a t u r a anche imprecisabi le , pe rché le 
stesse indagini che pens i amo si debbano 
fare sono costose e lunghe. Quindi, ab ­
b i amo avuto un ' immagine d r a m m a t i c a di 
u n tessuto mol to forte di illegalità, che se­
gue un circuito « ambien ta le » che inizia 
con il t r a spor to dei rifiuti (che spesso non 
si sa dove vengano conferiti), il più delle 
volte smalti t i in cave, successivamente ab­
b a n d o n a t e dopo un ' in tensa attività es t ra t ­
tiva che ha da to luogo ad u n colossale fe­
n o m e n o di abusivismo edilizio (credo che 
da questo p u n t o di vista la provincia di 
Caserta sia t ra le p r i m e in Italia). 

Rispet to a quest i fenomeni , al di là di 
u n a serie di cons ideraz ioni giuste e rile­
vanti di ca ra t t e re sociale, economico e cul­
turale , vorrei sapere qua le sia la capaci tà 
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repressiva da pa r te dello Stato. Giusta­
mente , lei criticava chi sostiene che lo 
Stato è assente, facendo osservare i n u m e ­
rosi successi sul fronte della lotta alla ma­
lavita organizzata, a t t raverso l 'arresto di 
suoi impor tan t i esponent i . Vorrei che lei ci 
indicasse, in r appor to a questo circuito, 
che pera l t ro è quello che la nos t ra Com­
missione ha come oggetto di indagine, che 
t ipo di azione specifica, al di là di quelle 
che r igua rdano la gestione del l 'emergenza 
rifiuti, a t tenga al prefet to di Napoli . 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Per quan to r iguarda le cave, in par t ico lare 
per quelle di Castel Volturno, a b b i a m o te­
nu to parecchie r iunioni con il s indaco di 
quella città, per cercare di l imitare tali 
escavazioni. Ci s iamo parz ia lmente r iu­
sciti, anche se i sequestr i avvenuti non 
h a n n o poi avuto un seguito p rocedura le 
piuttosto rap ido da pa r t e della magis t ra­
tura , per molteplici motivi (non voglio ad­
dossare nessuna colpa agli al tr i organi 
dello Stato). Quindi, abb i amo cercato di 
difendere queste cave, per evitare il feno­
meno di cui lei parlava, in par t icolare con 
l 'aiuto dei vigili u rban i del comune di Ca­
stel Volturno. La competenza specifica è 
della regione e non esistono mezzi coerci­
tivi, se non quelli di sorveglianza, per evi­
tare che si verifichino fenomeni come 
quelli cui lei accennava — e che pera l t ro 
non mi r isul tano, a lmeno d i re t tamente , 
ma forse a voi r i su l tano — e cioè il conferi­
men to di rifiuti tossici e nocivi in queste 
cave. 

PRESIDENTE. L'ipotesi - che na tu ra l ­
mente va verificata — è che die t ro ques to 
circuito ci s iano non t roppe persone, m a 
un intreccio di esponent i della camor ra , 
forse di inerzie amminis t ra t ive e forse an­
che di uomini politici. Da questo pun to di 
vista, lei ha qualche informazione in più ? 
Sono state svolte indagini in ques to senso ? 
Mi pa re che il livello di illegalità che si re ­
spira sia molto elevato. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
In genere queste cave servivano per por­
ta re sabbia anche al n o r d o per cost ru­

zioni locali, t an t ' è vero che qualche cava 
era di p ropr i e t à di dit te di cost ruzioni . 
Devo dire che n o n ho elementi per affer­
m a r e che d ie t ro ques to fenomeno ci sia la 
camor ra , anche se non posso escluderlo. 
Ma non mi r isul ta dalle indagini svolte, al­
m e n o da quel che r icordo; forse, p ren ­
dendo qua lche fascicolo potrei avere qual ­
che r i fer imento . Da q u a n d o sono qui, da 
due anni e mezzo, non r icordo qua lche 
connessione t ra cave e c a m o r r a o malavi ta 
in genere. 

GIACOMO DE ANGELIS. Oltre al mo­
nitoraggio che abb i amo effettuato ques ta 
ma t t ina e che il prefet to conosce, c redo sia 
necessar io capi re qualcos 'a l t ro . P r ima il 
prefet to chiedeva a ques ta Commissione 
anche u n con t r ibu to per risolvere il p ro ­
b lema del l 'emergenza a t tuale . Voglio dire 
al pres idente e a tut t i i colleghi che esiste 
una connessione, pe rché abb i amo consta­
ta to ques ta ma t t ina quel che già è successo 
e il r ischio è che ci r i t roveremo t r a poco 
per cons ta ta re quello che sta succedendo o 
quello che succederà nei pross imi giorni. 
Esiste u n a difficoltà di pa r tenza , cioè che 
il prefet to di Caser ta non ha poteri : forni­
sce la sua col laborazione al prefet to Cata­
lani (come p r ima al prefet to Improta) , ol­
t re a svolgere un 'ope ra di monitoraggio. 
Sapp iamo pe rò che a giorni le uniche due 
discar iche au tor izza te esistenti sul te r r i to­
rio ch iude ranno ; è già scat ta to il meccani ­
smo dell 'art icolo 12 del D.P.R. n. 915. Il 
r ischio è che t r a dieci giorni o forse u n 
mese, con qua lche a l t ra proroga, alcuni 
comuni o dit te di t r a spo r to rifiuti possano 
cominciare ad ut i l izzare le cave abusive. 

Allora, la mia d o m a n d a al prefet to è 
volta a sapere se s iamo già pront i , se 
abb i amo u n a capaci tà di in tervento rap ido 
su tale ques t ione . Credo che il mese pros­
simo ques to diventerà il pr incipale p ro ­
b lema in provincia di Caserta . Il prefetto 
dice che sono state già censite 14 cave 
e che forse ce ne sono di più. Ri tengo 
che dobb iamo chiedere u n impegno mag­
giore - ques to sì compete a lui — perché 
si censiscano le a l t re cave ed anche pe rché 
si effettui u n control lo serio, in quan to 
t r a u n mese la ques t ione esploderà e le 
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cave abusive d iventeranno discariche abu­
sive. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Ho già invitato i sindaci — perché più che 
al prefet to compete a loro e posso esibire 
la let tera da me inviata - a vigilare affin­
ché le discariche abusive non siano usate 
in questo per iodo di emergenza. 

Per q u a n t o r iguarda le forze dell 'or­
dine, esse agiscono ad adiuvandumt pe rché 
non s iamo i difensori del ter r i tor io comu­
nale: i comuni devono agire a t t raverso i 
normal i organi municipali , cioè i vigili u r ­
bani. Mi r e n d o conto che in molti comuni 
1 vigili sono r idott i all 'osso; talvolta c'è u n 
solo vigile o al mass imo due. Certo, pos­
siamo erigere u n a diga di difesa, utiliz­
zando complessivamente le forze a dispo­
sizione, che nella provincia a m m o n t a n o a 
2 mila uomini . In parecchie r iunioni i sin­
daci dei comuni dell 'agro aversano h a n n o 
chiesto anche u n po tenz iamento di queste 
forze. Una forma di suppor to ci proviene 
quot id ianamente dal nucleo operat ivo di 
Napoli, che ci invia dai 30 ai 50 uomini in 
relazione alle necessità anche delle a l t re 
province. Non posso far fronte a queste 
esigenze facendo presidiare le cave, m a 
abb iamo consigliato al tre soluzioni, come 
quella di erigere m u r i di protezione. Non 
posso n e m m e n o escludere collusioni da 
par te di a lcuni amminis t ra tor i . Na tu ra l ­
mente, par lo in via generale; non ho m o ­
tivi per indicare specificamente qua lcuno 
ed il mio sospetto non è ce r t amente u n 
dato di fatto. Se avessi elementi di fatto, 
sarei por ta to ad agire in modo diverso. 

PRESIDENTE. Ringraz iamo il prefetto. 
Credo di in te rp re ta re il pensiero della 
Commissione se, r ispet to alla quest ione 
sollevata dal collega De Angelis, la invito 
ad eserci tare, nel l 'ambito delle forze a sua 
disposizione, il mass imo aiuto nel l 'opera 
di vigilanza ed eventualmente di r epres ­
sione dell 'azione dei comuni , in a t tuaz ione 
dell 'articolo 12 del D.P.R. n. 915. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Non in tendo contras tar la , ma non sono 
abi tua to a p romet t e re cose che poi non 

posso man tene re , anche pe rché ques to 
sma l t imen to illecito avviene ab i tua lmen te 
no t t e t empo . Le volanti dei carabin ier i che 
p re s t ano servizio di not te s a r a n n o utiliz­
zate anche pei' questa verifica, pe rò con le 
forze di cui dispongo n o n c redo di poter 
far fronte.. . 

PRESIDENTE. Non pensavo che po­
tesse farlo da solo. 

LUIGI DAMIANO, Prefetto di Caserta. 
Sono u n prefet to un po ' anomalo , come le 
ho de t to s tamat t ina , e n o n a s sumo impe­
gni che non posso m a n t e n e r e . Cerco di 
usa re il b u o n senso. 

Vi r ingrazio per la vostra visita e vi 
chiedo un aiuto per risolvere i nost r i 
p rob lemi . 

PRESIDENTE. La r ingraz iamo. 

Incontro con il sindaco di Caserta e con 
l'assessore all'ecologia della provincia 
di Caserta. 

PRESIDENTE. Ringrazio il s indaco di 
Caser ta e l 'assessore provinciale all 'ecolo­
gia, ai qual i chiedo di fornirci un q u a d r o 
della s i tuazione in re lazione al ciclo dei 
rifiuti. 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Sa rebbe 
forse o p p o r t u n o che mi precisaste qual è 
l 'oggetto specifico di ques t ' audiz ione , an­
che pe rché sono in car ica da pochi 
giorni. 

PRESIDENTE. Questa Commiss ione 
d ' inchiesta indaga sul ciclo di rifiuti e sulle 
attività illecite ad esso connesse . Non so se 
il suo assessorato sia s tato isti tuito a se­
guito delle ul t ime elezioni amminis t ra t ive 
o se sia antecedente ; in ogni caso, vor­
r e m m o sapere se abbia effettuato sopral ­
luoghi, se abbia evidenze che r iguard ino 
una gestione del l 'emergenza rifiuti che, 
per quel lo che abb iamo po tu to cons ta tare , 
p resen ta aspett i d r ammat i c i sopra t tu t to 
per l ' enorme casistica di illegalità esi­
s tente . 
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MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Vi posso 
fare una r icostruzione di quello che è 
s tato fatto nella provincia di Caserta per 
quan to r iguarda l 'e laborazione di strategie 
di smal t imento dei rifiuti. Nel 1992 la p ro ­
vincia e laborò un documen to nel quale si 
prevedeva il cosiddetto ciclo integrale, che 
part iva cioè dal r ecupero di tu t to ciò che 
era possibile recupera re , med ian te u n a 
raccolta semplificata secco-umido, e p re ­
vedeva poi impiant i di compostaggio e l'e­
ventuale te rmodis t ruz ione . 

In base alla legge n. 142, a v r e m m o il 
compito di p red ispor re piani di organizza­
zione, che però, a q u a n t o mi risulta, non si 
s tanno po r t ando avanti pe rché il commis ­
sario s t raordinar io , per l 'emergenza, in 
questo per iodo ha avocato a sé tut t i i com­
piti. Era già stato compiu to u n o s tudio sul 
ter r i tor io del bacino CE-3, cioè Caser ta e 
23 comuni viciniori, per u n totale di 250 
mila abitanti , per individuare zone idonee 
alla s is temazione degli impiant i , ai sensi 
del decreto minister iale n. 559 del 1987. I 
compiti di controllo sul te r r i tor io per 
quan to r iguarda lo smal t imento , invece, 
sono sempre stati adempiu t i . Su questo 
credo sia meglio ascol tare il capo della re ­
lativa sezione degli uffici provinciali , che 
può fornire qualche notizia in più, poiché 
— ripeto - sono in carica sol tanto da u n a 
set t imana. 

ALFONSO PIRONE, Dirigente del servi­
zio ecologico della provincia di Caserta. In 
pr imo, luogo ho scrit to u n a circolare a 
tut t i i s indaci della provincia, invitandoli a 
segnalare immed ia t amen te eventuali i r re­
golarità; sono stati interessat i anche i can­
tonieri delle s t rade provinciali . Abbiamo 
avuto a lcune segnalazioni impor tan t i , 
come l 'esistenza di un deposi to di rifiuti 
tossici e nocivi in u n a masser ia di Madda-
loni . È s tata svolta un ' indagine, in colla­
boraz ione anche con la prefe t tura e con 
l'ENEA, di cui abb iamo avuto gli esiti nel 
mese di agosto; s t iamo t en t ando di orga­
nizzare u n o scavo per u n a verifica più 
precisa, perché all 'ENEA risul ta che ci sia 
qualche grossa massa di ferraglia: è s tato 
quindi accer ta to che nel sot tosuolo della 

cava c'è u n deposi to di grossi fusti e 
adesso ci s t iamo organizzando , sempre di 
concer to con la prefe t tura e coinvolgeremo 
anche il c o m u n e di Maddaloni , per verifi­
care l'effettiva esistenza di questo depo­
sito. 

Per q u a n t o r iguarda il resto, n o n ab ­
b i amo persona le sufficiente, p e r t a n t o in­
te rven iamo su segnalazione e talvolta ese­
guiamo controll i a campione . 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Per q u a n t o 
r iguarda l 'ul t ima o r d i n a n z a del prefetto, 
quella concernen te gli stoccaggi provvisori 
per l 'emergenza rifiuti, che ci a t t r ibuisce 
compit i di control lo, a b b i a m o inviato u n a 
circolare, con la qua le chiedevamo ai sin­
daci di ga ran t i re u n min imo di requisi t i 
tecnici ( impermeabi l izzazione, raccol ta del 
percola to a lmeno in u n a vasca prefabbr i ­
cata) . Abbiamo anche chiesto alla prefet­
t u r a di intervenire , e rogando cont r ibut i 
min imi ad alcuni piccoli comuni del caser­
tano, di mille o 2 mila abi tant i , che n o n 
h a n n o grossi fondi a disposizione. Questo 
è s ta to fatto sopra t tu t to in relazione alla 
possibilità di c rea re consorzi di 7-8 co­
m u n i per r iuscire a gestire l 'emergenza 
del l 'emergenza. 

Oggi si è t enu to u n incont ro alla prefet­
t u r a di Napoli e s e m b r a che nella provin­
cia di Caserta si r iu sc i r anno a rea l izzare 
a lmeno due impiant i : u n o a Santa Maria 
Capua Vetere, che è già quasi completa to , 
ed un a l t ro che spe r i amo di localizzare al 
più pres to . È u n p rob l ema che va avanti 
da anni , pe rché ci si scont ra con le popo­
lazioni, m a forse ques to è u n m o m e n t o più 
favorevole: spe r i amo perc iò di risolvere 
defini t ivamente il p r o b l e m a della pa r t e 
più g rande del caser tano , che r iguarda i 
bacini CE-2 e CE-3, che in te ressano circa 
500 mila abi tant i e circa 500 tonnel la te al 
giorno di rifiuti. 

ALBERTO LA VOLPE. A chi appa r t en ­
gono quest i impiant i ? 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Quello di 
San ta Maria Capua Vetere è una conces-
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sione del consorzio smal t imento rifiuti 
CE-3 al consorzio Beta, costituito in par t i ­
colare dalla di t ta De Bartolomeis , che ha il 
compito di cos t rui re l ' impianto e di ge­
stirlo per ot to anni . L ' impianto è quasi ul­
t imato; lo sa rà comple tamente a novem­
bre-d icembre . 

Per q u a n t o r iguarda Caserta, è s tata in­
detta una gara d 'appal to , vinta dalla De 
Bartolomeis di Milano, per 32 miliardi, 
per un impian to di selezione e compostag­
gio. Mi r isul ta che una decina di mil iardi 
siano stati pers i perché non si è riusciti a 
localizzare gli impiant i ; in prefe t tura si di­
ceva che si r iusc i ranno a r ecupe ra re una 
ventina di miliardi. . . 

ALBERTO LA VOLPE. L ' impianto non 
c'è ancora ? 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Quello di 
Caserta no, c'è solo il proget to. 

PRESIDENTE. Ci stava dicendo che, in 
a t tuazione dell 'art icolo 12, il suo assesso­
ra to aveva m a n d a t o ai sindaci una circo­
lare perché fossero garant i te a lcune condi­
zioni tecniche minimal i . 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. In conse­
guenza de l l 'o rd inanza prefettizia che invi­
tava i comun i a fare questi stoccaggi. 

PRESIDENTE. Non p re tendo che lei 
abbia il q u a d r o di tu t ta la provincia, m a 
considera to che la Commissione raccoglie 
anche document i , sa rebbe utile se lei po­
tesse farci pervenire u n q u a d r o cer to dei 
comuni che, magar i consorziat i t ra loro, 
sono in grado di individuare un sito prov­
visorio che abbia cara t ter is t iche minimal i 
tali da r i d u r r e i rischi di con taminaz ione e 
permeaz ione . 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. L'ufficio 
sta eseguendo sopral luoghi cont inui e 
credo che, se questo q u a d r o non è già 
pronto, lo sa rà t ra breve. 

Abbiamo anche inviato una circolare ai 
consorzi, perché r i t en iamo che la provin­

cia debba r a p p r e s e n t a r e u n e lemento di 
r accordo t r a la regione, i consorzi e quindi 
i comuni . Abbiamo quindi chiesto ai con­
sorzi di at t ivarsi anche presso i comuni , 
affinché rea l izzassero accordi di p ro­
g r a m m a , privilegiando l 'eventuale contr i ­
bu to p rop r io per quest i accorpament i , in 
m o d o da l imitare al m in imo i dann i di 
ques ta emergenza del l 'emergenza. In un 
caso, per esempio, ci r isul ta che è s tato ta­
gliato u n bosco pe rché a l t r iment i non vi 
era spazio. In s i tuazioni del genere inter­
veniamo, pe rché scelte come questa non ci 
s t anno bene, infatti il sito non è idoneo. 

PRESIDENTE. Il s indaco di Caser ta de­
s idera aggiungere qualcosa ? 

ALDO BULZONI, Sindaco di Caserta. 
Credo che al m o m e n t o nessuno dei co­
m u n i abbia già individuato u n sito per lo 
stoccaggio provvisorio. Venerdì scorso i 
s indaci del consorzio si sono r iuni t i ed 
h a n n o chiesto al prefet to di poter scari­
care anco ra per quindici giorni alla Ut-
taro , pe rché si e ra ape r to qua lche spira­
glio sia per u n impian to di compostaggio 
sia per la discarica. È vero che d iscut iamo 
da t an to t e m p o e non s iamo riusciti a met­
terci d 'accordo, m a qua lche passo avanti 
fa t icosamente si stava facendo. Invece, il 
commissar io s t r ao rd ina r io è s ta to i r r emo­
vibile, nel senso che n o n ha emesso l 'ordi­
n a n z a che autor izzava i 23 comuni a scari­
care anco ra alla Ut taro . Per tan to , p r e s u m o 
che a t t ua lmen te i comuni uti l izzino dei siti 
mol to provvisori e mi r isul ta che da 4 o 5 
giorni qua lche s indaco n o n può più con­
sent ire il r i t i ro dei rifiuti dalle abi tazioni . 
Questa è la s i tuazione. 

Quando mi sono insediato, alla fine del 
1993, sono s ta to u n o dei s indaci che ha 
chiesto al Governo il commissa r i amen to 
della regione pe rché ques ta non riusciva 
ad i m p o r r e le sue scelte. Pu r t roppo , in 
quest i due ann i ci s iamo resi conto che 
scelte come queste n o n possono essere 
compiu te s p o n t a n e a m e n t e ma, cons idera to 
il t ipo di menta l i tà che si è creata , devono 
essere imposte au to r i t a r i amen te dall 'e­
s te rno . Oggi, nessuno vuole la discarica né 
un impian to perfetto, magar i m e n o inqui-
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nante di un qualsiasi insediamento indu­
striale. Sono stato quindi u n o di quelli che 
h a n n o chiesto che il Governo intervenisse: 
è s tato nomina to il commissar io s t raord i ­
nario, ed è stata scelta la discarica di Ca­
serta (a cui afferivano anche le province di 
Avellino e Benevento), in at tesa che si co­
struisse l ' impianto. Dopo circa due ann i 
non abb iamo una discarica t emporanea , 
non è s ta to individuato il sito né è s tata 
iniziata la cost ruzione del l ' impianto. Ci 
aspet tavamo, invece, che l 'autori tà di Go­
verno riuscisse a risolvere il p rob lema. 

È vero — lo r ipeto - che non s iamo 
stati in grado di t rovare u n accordo, m a la 
si tuazione è tale che l 'opinione pubblica, o 
perché non è informata o perché viene 
s t rumental izzata , non accetta l'idea di lo­
calizzare a casa p ropr ia né una discarica 
né un impianto . A ques to punto , l 'unica 
soluzione sarebbe la polverizzazione, a 
meno che - r ipeto - non ci sia un ' au to r i t à 
che scelga un sito e sia in grado di farlo 
accet tare . Questa, pu r t roppo , è la si tua­
zione. 

ALBERTO LA VOLPE. La ragione per 
cui i comuni h a n n o difficoltà a t rovare 
un ' intesa e r inunc iano ad una loro scelta 
preferendo affidarsi a l l 'autor i tà di Go­
verno, acce t tando quindi u n a scelta au to ­
ritaria, nasce da una m a n c a n z a di infor­
mazione ? 

Quali sa rebbero , a suo giudizio, le 
s t rade per invert ire questa linea di ten­
denza, ques to t imore che a volte spinge 
anche, come ha det to il prefetto, i par la­
men ta r i dei singoli collegi ad intervenire 
in tal senso (questo è u n o dei limiti del si­
s tema uninomina le , nel quale il pa r l amen­
tare è prigioniero del collegio) ? 

Il Ministero del l ' ambiente - non tut t i 
lo sanno - ha a disposizione fondi molto 
consistenti, del l 'ordine di decine di mi­
liardi, per le campagne di informazione 
ambientale , che non vengono spesi. Lei r i­
t iene che questa po t rebbe essere una 
s t rada per ovviare a questa gravissima si­
tuazione di indecisione, legata al fatto che 
la gente non vuole che venga installato un 
impianto nel p ropr io ter r i tor io ? 

ALDO BULZONI, Sindaco di Caserta. Al 
p u n t o in cui s iamo arrivati , il t empo per le 
campagne di informazione e quindi per 
l ' educazione n o n c'è più. S iamo nel l 'emer­
genza del l 'emergenza. 

GIUSEPPE SCOTTO di LUZIO. La p r o ­
vincia è compe ten te r ispet to a l l ' ammini ­
s t raz ione del ter r i tor io , ma in ques to set­
tore lo è a n c h e e pr inc ipa lmente r i spet to 
al control lo . Mi r endo conto che si è inse­
dia to da pochiss imo tempo, m a vorrei 
ch iedere al l 'assessore se gli risulti che sia 
mai s ta ta e labora ta u n a m a p p a t u r a delle 
discar iche abusive della provincia di Ca­
ser ta . 

Vorrei poi sapere se si sia avuta ma i 
notizia di interessi camorr is t ic i legati allo 
sma l t imen to dei rifiuti, ma anche ad u n 
ciclo più ar t icolato: la real izzazione di 
quest i laghett i tipici e caratterist ici , o r m a i 
inseri t i in m a n i e r a incoerente ma sis tema­
tica nel paesaggio (in m o d o par t ico lare 
nella zona di Castel Vol turno che s t amat ­
t ina a b b i a m o visitato dal basso e dall 'alto); 
l 'edilizia abusiva; il r i empimen to o c o m u n ­
que il tentat ivo di ut i l izzazione di queste 
buche per al tr i interventi . 

Sono ma i stati avviati dei controll i sul­
l 'attività estrat t iva ? Il servizio ecologia ha 
ma i p red ispos to puntua l i e serra t i con­
trolli sul t e r r i to r io o, sollecitando gli or­
gani is t i tuzionali prepost i , sui mezzi di 
t r a spo r to ? Non è infatti da escludere la 
possibilità di u n t rans i to di mezzi, per lo 
più in o ra r i no t turn i , che abb iano versato 
in ques te discar iche mater ia l i n o n con­
formi alla legge. 

DOMENICO BASILE. Mi collego rap i ­
d a m e n t e al quesi to posto dal collega La 
Volpe. È ipotizzabile, per q u a n t o r iguarda 
la sostanziale impossibil i tà delle ammin i ­
s t razioni comuna l i di risolvere il p ro ­
blema, u n a precisa volontà in questa dire­
zione ? 

Essendo il m o m e n t o del l 'emergenza 
quel lo nel qua le si sovrappongono gli inte­
ressi di chi cerca di p r o p o r r e soluzioni, 
q u a l u n q u e esse siano, con quelli di chi -
in definitiva, i clan camorr is t ic i — h a la ge­
st ione di ques te attività, po t rebbe ipotiz-
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zarsi se non una precisa volontà, c o m u n ­
que un ' inerzia volta a favorire l 'emergere 
di questo m o m e n t o di crisi ? 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. A q u a n t o 
mi risulta, lo s tudio condot to sul t e r r i to r io 
riguarda sopra t tu t to la presenza di cave; 
sulle discariche abusive mi s embra non ci 
sia nulla. 

ALFONSO PIRONE, Dirigente del servi­
zio ecologico della provincia di Caserta. Per 
quan to r iguarda il monitoraggio delle di­
scariche abusive nonché delle cave, in base 
ad una legge nazionale abb iamo chiesto 
notizie ai comuni e molti ci h a n n o già r i­
sposto. La maggior par te delle discar iche 
sono localizzate nelle cave, di conseguenza 
si ot tengono insieme l 'una e l 'altra cosa. 

Per quan to r iguarda, invece, i laghetti 
di Castel Volturno, abb iamo a lcune diffi­
coltà operative. Per questo ho cercato di 
interessare i sindaci i quali, come mass ima 
autor i tà sani tar ia locale, con le rispettive 
ASL ed i locali comand i di polizia u rbana , 
possono fornire segnalazioni laddove esi­
s tano dei dubbi . 

ALBERTO LA VOLPE. Lei ha pa r l a to 
di scarsità di personale . Quant i d ipendent i 
ci sono nel suo ufficio ? 

ALFONSO PIRONE, Dirigente del servi­
zio ecologico della provincia di Caserta. Il 
servizio ecologia per tu t ta la provincia ha 
13 addet t i . 

ALBERTO LA VOLPE. Che qualifica 
h a n n o ? 

ALFONSO PIRONE, Dirigente del servi­
zio ecologico della provincia di Caserta. 
Cinque sono di sesto livello, cioè impiegati 
di concetto con u n a funzione ammin i s t r a ­
tiva che può anche essere tecnica; due di 
secondo livello, in prat ica uscieri; poi ci 
sono u n terzo livello ed un solo se t t imo li­
vello, che è un tecnico. 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. La for tuna 
è che molti di essi h a n n o acquisi to compe­

tenze super ior i alla qualifica che h a n n o 
sulla car ta e spesso a s sumono responsabi ­
lità che non sono seguite da adeguati r ico­
nosciment i moral i e mater ia l i . 

ALFONSO PIRONE, Dirigente del servi­
zio ecologico della provincia di Caserta. In 
ogni caso, sempre grazie alla col labora­
zione dei sindaci, degli organi di polizia lo­
cale e talvolta anche dei cit tadini, abb i amo 
po tu to ri levare parecchie si tuazioni di cui 
a b b i a m o informato anche la magis t ra tura . 
Non s iamo in grado di eserci tare u n con­
trol lo a t appe to su tu t ta la provincia; 
s iamo costret t i ad agire su segnalazione di 
altri , t an t ' è vero che per consent i re un mi­
gliore control lo di tu t ta l 'area, con il nuovo 
assessore si pensava di ut i l izzare i guar-
diacaccia della provincia anche come 
guard ie ecologiche, dopo avergli fatto fre­
q u e n t a r e un corso. 

Poss iamo c o m u n q u e p red i spor re una 
re lazione con tut t i i dat i da met te re a di­
sposizione della Commissione. 

GIACOMO DE ANGELIS. S iamo adesso 
in p resenza del s indaco di Caserta e del 
r app re sen t an t e della provincia, m e n t r e 
p r i m a abb iamo ascoltato il prefet to. Mi 
s e m b r a che ci si m o r d a con t inuamen te la 
coda: il prefet to afferma di non avere po­
teri; la provincia sostiene di non avere 
personale ; il s indaco dichiara di non far­
cela e chiede l ' intervento di un organo su­
per iore al di sopra di tut t i . 

Vista l 'emergenza che a b b i a m o consta­
ta to di persona, è possibile p r o p o r r e una 
s t ru t tu ra , u n pool, che, passando per la re ­
gione e la provincia e investendo i comuni , 
possa coord inare gli interventi , avendo an­
che capaci tà amminis t ra t ive , f inanziarie e 
legislative per poter risolvere il p rob lema ? 
Altr imenti , mi sembra che gir iamo in to rno 
al p rob lema senza a lcuna possibilità di 
risolverlo. 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Più che 
c rea re delle task force, che non sempre 
o t tengono risultati , chiederei di r inforzare 
gli organici . Ricordo che la prefe t tura è 
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commissar ia ta da due anni , m a non mi 
pa re che la si tuazione sia cambia ta . 

GIACOMO DE ANGELIS. Pensavo ad 
un coord inamento t ra i vari enti . 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. L ' impor­
tan te è p ropr io coord inare i vari enti . La 
legge regionale n. 10, per esempio, esclude 
alcune competenze della provincia; sa­
rebbe utile quindi un coo rd inamen to e u n 
po tenz iamento dei settori addet t i al con­
trollo del ter r i tor io mi ra to a de te rmina t i 
elementi . 

PRESIDENTE. Nel Lazio, per esempio, 
l 'assessore regionale a l l 'ambiente ha costi­
tui to u n comitato composto dagli assessori 
competent i di tu t te le province. Questo 
non risolve i problemi, m a garant isce un 
coord inamento . 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Giorni fa 
ho par tec ipato ad una r iun ione della Le-
gambiente a Napoli e si par lava p ropr io di 
questo: c'è il commissar io s t raord inar io , 
c'è la regione, ci sono le province, ci sono i 
consorzi . Dovremmo cercare di t rovare la 
mass ima sinergia; non è possibile che 
ognuno vada per conto suo. Bisogna af­
frontare l 'emergenza, m a ques to non deve 
compromet t e re la soluzione definitiva, 
quella degli impiant i . Per ques to motivo 
noi come provincia chiedevamo che la task 
force per l 'emergenza ci lasciasse degli 
spazi di azione. Collocare u n a discarica 
per l 'emergenza in un comune , per esem­
pio, ci impedisce di p r o g r a m m a r e la collo­
cazione di un impianto nello stesso co­
mune , perché p robab i lmente gli abi tant i 
non ne vo r r anno più sentir pa r l a re per i 
prossimi dieci anni . 

ALFONSO PIRONE, Dirigente del servi­
zio ecologico della provincia di Caserta. 
Uscendo forse un po ' fuori da l l ' a rgomento 
pr imar io , credo che oltre a quello che di­
ceva l 'onorevole De Angelis, sia necessar io 
pred ispor re una legge quadro , pe rché in 
mater ia di ecologia vi sono t roppe no rme , 

t roppi ent i che devono control lare , t roppe 
d o m a n d e da p resen ta re . 

PRESIDENTE. Il testo unificato della 
legge-quadro sui rifiuti è s tato p resen ta to 
p rop r io l 'al tro giorno alla Commiss ione 
ambien te della Camera . Che poi r iesca ad 
essere l icenziato, questo è u n a l t ro di­
scorso. 

ALFONSO PIRONE, Dirigente del servi­
zio ecologico della provincia di Caserta. I 
controll i sul s is tema dei t raspor t i non r iu­
sc iamo a farli con assiduità sempre pe r il 
p rob l ema di p r ima . 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. L 'emer­
genza va avanti in Campan ia da parecch i 
anni ; s i cu ramen te c'è u n a spinta da pa r t e 
di interessi poco chiar i . Noi r i t en iamo che 
u n a politica di impiant i r iesca a l imitare, o 
q u a n t o m e n o a canal izzare nel giusto 
modo, quest i interessi, pe rché la mia im­
press ione è che più si scende a basse tec­
nologie più quest i interessi sono present i . 
Un fosso per get tare i rifiuti lo s anno fare 
tut t i . 

ALDO BULZONI, Sindaco di Caserta. 
C'è senz 'a l t ro il pericolo che qua lcuno 
possa approf i t ta re o avere interesse ad ap ­
prof i t tare della s i tuazione di emergenza . 

DOMENICO BASILE. Lei ha subi to 
qua lche minaccia ? 

ALDO BULZONI, Sindaco di Caserta. 
No, per la verità vivo t ranqui l lo . 

DOMENICO BASILE. Tutt i vivono t r an ­
quilli a Caserta, anche il prefet to ! 

ALDO BULZONI, Sindaco di Caserta. 
Probab i lmen te più t a rd i ascol terete qual­
cuno che ha r icevuto minacce , ne h a n n o 
pa r l a to anche i giornali: mi riferisco al 
mio assessore all 'ecologia. Io, comunque , 
non ne ho ricevute. 

Dicevo che qua lcuno può avere inte­
resse ad approf i t ta re del l 'emergenza; que­
sto pericolo è ben presente a noi sindaci 
ed è per ques to che, sia pu re faticosa­
mente , ce rch iamo di p o r t a r e avanti un 
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dialogo fra noi. Il p rob lema è che veniamo 
poi scavalcati dal l 'opinione pubblica nel 
momen to in cui a r r iv iamo ad u n accordo; 
non è la p r ima volta che si riesce ad a r r i ­
vare all ' individuazione di u n sito, m a a 
quel pun to si innesca quel processo nel 
quale per t an te ragioni, non essendoci 
un 'educazione ed un ' in formazione ade­
guata, ognuno ri t iene di non dover ospi­
tare né la discarica né l ' impianto. Il po­
vero s indaco che ha preso degli impegni, 
quindi, si t rova poi sconfessato. 

Ecco perché dicevo che in ques to mo­
mento, per supe ra re l 'emergenza, ci s iamo 
trovati concordi sul fatto che solo u n in­
tervento dal l 'es terno possa risolvere il p ro ­
blema. Indubb iamente , è u n a considera­
zione sconfor tante per u n paese democra ­
tico, m a in ques to m o m e n t o è così: il sin­
daco viene scavalcato, i p a r l amen ta r i sono 
prigionieri del loro collegio. Si è poi creata 
una sorta di diffidenza, a lmeno nel nos t ro 
consorzio, fra l 'operato dei tecnici ed i po­
litici, per cui vengono contes ta te anche le 
indicazioni dei tecnici. Questo forse per 
una ragione ben precisa, pe rché in effetti 
le indicazioni dei tecnici sono un po ' limi­
tate, nel senso che individuano un certo 
n u m e r o di siti. Molti s indaci osservano che 
è impossibile che sul te r r i tor io di u n ba­
cino esistano solo quei due o t re siti; ci si 
chiede al lora se non po t r ebbe ro essercene 
altri e si contes tano in cont inuazione le 
scelte fatte. Per questo s tavamo t en tando 
di al largare la r icerca sul te r r i tor io per ve­
rificare se, ol tre ai siti individuati , ce ne 
potessero essere altr i . 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Vorrei ag­
giungere una considerazione da persona 
a t tenta al l 'ambiente . Ritengo che chi p ro ­
duce rifiuti li debba anche smalt i re; non 
possiamo pensare di p r ende re i rifiuti dei 
due bacini più forti e inviarli nel no rd del 
caser tano, dove ci sono paesi di mille, 2 
mila abitanti , pe rché lì c'è mol to ter r i tor io 
(tra l 'altro, l imitato da vincoli idrogeologici 
e paesaggistici di tut t i i tipi) ! Quindi, le 
zone vanno identificate per motivi a m ­
bientali, ovviamente, m a anche per motivi 
economici, perché poi a l t r iment i i prezzi 

dello smal t imen to salgono e si r ipresenta il 
f enomeno dello scarico abusivo. Dobbiamo 
n a t u r a l m e n t e cercare di far salire il 
p rezzo dello smal t imen to dalle at tual i 30-
40 lire ad u n p rezzo di merca to , che po­
t r ebbe oscillare t ra le 80 e le 90 lire, m a 
nel con tempo n o n dobb iamo a u m e n t a r l o 
t roppo , perché a l t r iment i si favorirebbe il 
r icorso al l 'abusivismo. 

Bisogna tener conto delle prescrizioni 
del decre to n. 559, che prevede una m a p ­
p a t u r a del t e r r i to r io in base a certi vincoli. 
Una volta soddisfatte quelle esigenze, le 
zone che r imangono sono tu t te valide. 

PRESIDENTE. Concordo mol to su que­
ste osservazioni . Desidero po r r e una do­
m a n d a , r icordandovi i poter i di au tor i tà 
giudiziaria di cui d ispone la nos t ra Com­
missione. Vorrei sapere se a voi r isult ino, 
non t an to legami camorr is t ic i esterni , 
q u a n t o episodi, nomi, fatti, a l l ' in terno 
delle ammin i s t r az ion i in cui opera te , che 
s iano ricollegabili alla malavita organiz­
zata . Mi riferisco a si tuazioni che possiate 
r iferire a questa Commissione in via di 
ipotesi, anche se con una buona t a r a t u r a 
di sospet to. 

ALDO BULZONI, Sindaco di Caserta. 
Per q u a n t o mi r iguarda , per il per iodo dal 
quale sono in carica, non mi r i su l tano casi 
di ques to t ipo a l l ' in terno del l ' amminis t ra­
zione o della mia compagine. 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Mi r endo 
conto che dire che non ci risulta nulla... 

PRESIDENTE. Ho chiesto se a voi r i ­
sulti qualcosa, se abbia te ragionevoli so­
spetti . 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Ragionevoli 
sospetti , sì. 

PRESIDENTE. Qualcosa di più pun­
tuale ? 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Non ho r i­
scontr i puntua l i . 
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ALFONSO PIRONE, Dirigente del servi­
zio ecologico della provincia di Caserta. 
Nell 'ambito del mio servizio, che dirigo da 
circa un anno, non sono a conoscenza di 
questi fatti. 

PRESIDENTE. Potreste inviarci il fasci­
colo relativo alla discarica abusiva di Mad-
daloni ? 

MAURO DESIDERIO, Assessore all'eco­
logia della provincia di Caserta. Lo invie-
r emo alla Commissione insieme alla docu­
mentaz ione sui siti degli stoccaggi provvi­
sori. 

PRESIDENTE. Oltre a tu t ta la docu­
mentaz ione di cui l 'assessore ci ha pa r ­
lato. 

Vi r ingraz iamo. 

Incontro con i sindaci di Castel Volturno, 
San Cipriano d'A versa, Casal di Prin­
cipe e con il commissario straordinario 
di Villa Literno. 

PRESIDENTE. La nos t ra Commissione 
ha scelto di effettuare il p r imo di una se­
rie di sopral luoghi nella provincia di Ca­
serta, perché dalla documentaz ione in no­
stro possesso emerge ch ia ramente che qui 
il p rob lema del l 'emergenza rifiuti riveste 
connotazioni part icolari , non solo in ter­
mini di devastazione ambienta le - che 
p u r t r o p p o abb iamo potu to cons ta tare nel 
sopral luogo effettuato questa mat t ina - , 
ma anche in re lazione ad un circuito per­
verso, che lega lo smal t imento dei rifiuti 
ad attività camorr is t iche e ad infiltrazioni 
della c a m o r r a nelle stesse ammin i s t ra ­
zioni, formulabili a lmeno in via d'ipotesi. 

V o r r e m m o conoscere i vostri p roblemi 
r ispetto a ques ta mater ia , cosa stiate fa­
cendo e cosa abbia te intenzione di fare. 
Sapp iamo che la quest ione è molto com­
plessa, che la s i tuazione della Campania — 
un 'emergenza nel l 'emergenza, se così pos­
s iamo definirla - ha carat ter is t iche par t i ­
colarissime. Quindi, non ci aspe t t iamo u n 
elenco di buoni proposit i , m a la r a p p r e ­
sentazione della s i tuazione ed eventuali in­
dicazioni precise, che ci consentano di in­

tervenire non solo sul p iano legislativo 
(cosa che pu re a t t iene ai compiti di ques ta 
Commissione), m a anche , per q u a n t o pos­
sibile, a iu t ando le a l t re istituzioni e la ma­
g is t ra tura nel compi to di prevenire e r e ­
p r imere i fenomeni malavitosi che sono 
p u r t r o p p o associati alla gestione dei r i­
fiuti. 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Sono s indaco dal d icembre 1993, 
m a lo fui già dal 1970 al 1976, con u n 
breve intervallo nel 1971. 

Ho r i t rovato esa t t amente gli stessi p r o ­
blemi di al lora. Avevo già affrontato il 
p rob l ema delle cave — le stesse che a b ­
b i a m o visitato —, in ord ine alle qual i all 'e­
poca avevo già emesso o rd inanza di d e m o ­
lizione. Poi, i vari provvedimenti sono an­
dat i a finire, per cavilli procedural i , al 
TAR e al Consiglio di Stato e si sono persi 
nella not te dei t empi con le successive 
amminis t raz ion i . 

Ho r ipreso subi to conta t to con il magi­
s t ra to e da mesi s iamo impegnat i per il re ­
cupe ro del te r r i tor io e ovviamente per il 
r ipr is t ino della legalità, p r inc ipa lmente su 
due fronti, quello urbanis t ico e quello del­
l 'emergenza rifiuti. Le cave — come ho 
avuto oppor tun i t à di dire questa ma t t ina 
— a Castel Vol turno h a n n o un duplice ef­
fetto, non solo l ' inquinamento , m a anche 
l ' abbassamento della falda e quindi del li­
vello del te r r i tor io r ispet to al m a r e . Si è 
abbassa ta la quo ta e sub iamo fenomeni di 
r ipasc imento passivo da par te del mare , 
che h a n n o de te rmina to il crollo di a lcune 
civili abi tazioni . 

PRESIDENTE. Cioè l 'erosione della co­
sta ? 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Sì, l 'erosione della costa. S iamo in­
tervenut i a difesa di un t ra t to della costa; 
tuttavia, il fenomeno interessa circa sei 
chi lometr i ed è necessario intervenire . 

Nel re t ro te r ra , cioè a r idosso della do-
miziana, vi sono alcuni specchi d ' acqua in 
o rd ine ai quali , con il dot tor Ceglie, ho 
raggiunto il convincimento che si debba 
intervenire per il loro smante l l amento . 
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Esiste una difficoltà - che r isolveremo -
di ordine procedura le . Nel caso in cui i 
p ropr ie tar i fossero ignoti, p r o c e d e r e m m o 
subito a smantel lar l i (come ho già fatto in 
alcuni casi), ma q u a n d o si h a n n o di fronte 
persone fisiche ben individuate, bisogna 
notificare Tatto di diffida a demolire , per 
cui scatta un meccan ismo lungo, che r i­
schia di farci pe rde re tempo, perché con­
tro la diffida a demol i re si può p resen ta re 
opposizione e quindi si a t t ivano i vari 
mezzi di difesa. Però, c redo che s iamo 
sulla buona s t rada, perché pa re che l 'am­
ministrativista del comune abbia t rovato il 
sistema per consentirci di in tervenire . Al­
trimenti , sarà quel che sarà, m a s iamo co­
munque decisi a smante l la re . Devo sottoli­
neare che tut te le cave sono sotto seque­
stro e quindi la sabbia viene ruba t a di 
notte, di mat t ina , nelle ore più impen­
sate. 

Completato l ' intervento repressivo, bi­
sogna pensare al r ecupero del terr i tor io , 
per il quale occorre un ' au to r i t à sovraco-
munale , un intervento da pa r t e della re ­
gione o dello Stato, innanz i tu t to per u n a 
verifica del fondo delle varie cave e poi 
per r icolmare i vuoti. Le leggi regionali, ed 
anche u n a legge della regione Campania , 
prevedono la bonifica a t t raverso la ricol­
ma tu ra dei vuoti. Ma come avete po tu to 
constatare, non si t r a t t a di un vuoto qual ­
siasi: bisogna investire mil iardi perché , a 
mio avviso, la r i co lmatura va fatta cer­
cando anche di ut i l izzare in positivo que ­
ste cave di sabbia. Nel l 'ambito del l 'emer­
genza, non si può escludere che possano 
essere util izzate come siti per il conferi­
mento di mater ia l i di sfrido, di inert i . 
Quindi, fino ad un cer to livello si può rea­
lizzare quest 'operazione, salvo poi rag­
giungere la superficie... 

PRESIDENTE. Lei in tende il livello al-
t imetr ico ? 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Sì. Si può giungere sino a 3-4 met r i 
dalla superficie, r i po r t ando poi il t e r r eno 
vegetale per raggiungere la superficie. E 
un problema notevole, anche perché Ca­
stel Volturno si sviluppa in m o d o l ineare, 

per cui le cave si susseguono in fila l 'una 
dopo l 'altra, con un effetto negativo che 
investe l ' intero terr i tor io, anche per que­
stioni di ca ra t te re igienico-sanitario (spe­
c ia lmente d u r a n t e l 'estate non s iamo in 
g rado di difenderci dagli insetti, in par t i ­
colare dalla zanzara , che in quegli invasi 
t rova un habitat na tura le) . 

Ho r i t rovato a casa a lcune o rd inanze , 
r isalenti al 1970, nei confronti degli stessi 
signori che dal 1976 ad oggi h a n n o conti­
n u a t o ad escavare, cioè i vari Baiano, Co-
stagliola, Sta tuto , coloro che h a n n o rovi­
na to il te r r i tor io e che in molt i casi h a n n o 
avuto par t i ta vinta in Consiglio di Stato . 
Ma e r ano al tr i tempi, q u a n d o i p re to r i non 
concedevano i sequestr i di cant ie re . Oggi, 
invece, c'è u n a si tuazione mol to diversa, 
che r iguarda l 'ente locale, le istituzioni, la 
magis t ra tu ra , m a sopra t tu t to la gente. Se 
mi è consent i to questo inciso, ques to è il 
fatto nuovo. A seguito del seques t ro di vari 
immobil i in P ine tamare , alla darsena , sto 
t enendo parecchie assemblee con la pa r t e ­
cipazione dei cit tadini e noto che la gente 
si aspet ta f inalmente u n r isul ta to positivo, 
che le varie commissioni , che i vari inter­
venti non siano ripetitivi come in passato . 
Quan te commissioni sono state istituite in 
passato; poi, le persone cambiano , le legi­
s la ture finiscono e la real tà res ta quella 
che è. 

La s i tuazione a Castel Vol turno è t e r r i ­
bile e s iamo impegnat i su vari fronti, dalle 
cave al l i torale, da l l 'u rbanizzaz ione selvag­
gia al fiume. Non sono sufficienti 15 ore al 
giorno e neanche i qua t t r o ann i di m a n ­
dato; occorre che in u n a sede diversa si 
p revedano investimenti per il r i s a n a m e n t o 
e la bonifica del ter r i tor io di ques to co­
m u n e . Per q u a n t o mi r iguarda - m a que­
sto non dovrei dirlo — sto co l l aborando 
con il magis t ra to e quindi non mi sot­
traggo a nessun intervento di t ipo r ep res ­
sivo, che t r a l 'altro ho già messo in a t to . 
Occorre u n intervento sinergico; non c redo 
che si possa pun ta r e solo su u n ' a m m i n i ­
s t razione, locale o no. Si deve intervenire 
a t t raverso conferenze di servizi ed anche 
con leggi — non dico che occor rono leggi 
speciali, pe rché farebbero solo pe rde re 
t e m p o - , che pera l t ro già esistono. Oc-
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corre che si faccia ve ramen te tu t to quello 
che si può fare. 

ALBERTO LA VOLPE. Per q u a n t o r i ­
guarda la predisposizione degli s t r umen t i 
urbanist ici (cioè i piani regolatori , che 
sono essenziali per la lotta al l 'abusivismo), 
da quant i anni il suo c o m u n e n o n ha u n 
piano regolatore ? 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Non l'ha mai avuto. Il p i ano regola­
tore predisposto dalla p receden te a m m i n i ­
strazione.. . 

ALBERTO LA VOLPE. Ma q u a n d o lei 
era sindaco, nel 1970? 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Allora, il comune di Castel Vol turno 
non era obbligato ad avere u n p iano rego­
latore. E rano previsti il pe r ime t ro u r b a n o 
e il p iano di fabbricazione. Poi, è s ta to in­
serito nell 'elenco dei comuni obbligati ad 
avere il p iano regolatore. 

ALBERTO LA VOLPE. E c 'era il p i ano 
di fabbricazione ? 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. No. 

ALBERTO LA VOLPE. Neanche il 
p iano di fabbricazione ? 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. No. 

DOMENICO BASILE. Lei è s ta to sin­
daco cinque anni e non ha sent i to l'esi­
genza di dotare il comune di u n o s t ru­
mento urbanis t ico ? 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Come no ? 

DOMENICO BASILE. Ma n o n l 'ha 
fatto. 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. In quegli anni ho da to l ' incarico per 
la redazione del p iano di fabbr icazione. 
Successivamente, fui « fatto fuori » - uso 
quest 'espressione perché è la più ada t t a — 

e l ' amminis t raz ione che mi subent rò , 
q u a n d o venne consegnato il p iano di fab­
bricazione, lo bocciò, d a n d o l ' incarico ad 
altr i progettisti . Successivamente, la p ro ­
vincia di Caserta, per delega della regione, 
nominò u n commissar io ad acta per la r e ­
dazione del p iano regolatore. A d is tanza di 
dieci anni , la stessa provincia ha bocciato 
il p iano regolatore predispos to dal suo 
commissar io ! Un episodio piut tos to scan­
daloso, che ho denunc ia to alla magis t ra­
t u r a e alla Corte dei conti, pe rché ha r a p ­
presen ta to non solo u n d a n n o notevole per 
il comune , che si è t rovato privo di u n o 
s t rumen to per a m m i n i s t r a r e bene il te r r i ­
torio, ma anche u n costo di circa 800 mi­
lioni, spesi inut i lmente . 

LUIGI DI TULLIO, Assessore al com­
mercio e all'ambiente di San Cipriano d'A­
ver sa. Sono assessore da pochiss imo 
tempo, in quan to ho r icevuto la delega 
solo da alcuni giorni. 

Per quan to r iguarda la s i tuazione dei 
rifiuti, nel comune n o n a b b i a m o grossi 
problemi, in q u a n t o n o n ci sono mai state 
discariche, né ufficiali né ufficiose, a lmeno 
secondo quel che r icordo, per cui non ab­
b iamo conoscenza di re t ta di questi p ro ­
blemi. Attraverso i mezzi di comunica­
zione abb iamo appreso del p rob lema delle 
discariche abusive di rifiuti tossici, per cui 
chiediamo un acce r t amen to su ques to fe­
n o m e n o e, se necessario, u n a bonifica del 
ter r i tor io . 

Abbiamo u n p rob lema per q u a n t o r i ­
guarda gli inerti , in q u a n t o le discar iche 
per la raccolta no rmale n o n r icevono tale 
mater iale , per cui ne l te r r i tor io comuna le 
sono sempre present i deposit i di iner t i da 
r imuovere, da smal t i re e a ques to r iguardo 
non abb iamo soluzioni. 

Anche San Cipriano, come tant i co­
m u n i della zona, non h a ma i avuto a lcuno 
s t rumen to urbanist ico, n e m m e n o il per i­
me t ro u r b a n o e il p r o g r a m m a di fabbrica­
zione. La dot toressa Via è s tata commissa­
r io nel nos t ro c o m u n e negli ann i scorsi e 
du ran t e la sua p e r m a n e n z a è s ta to r eda t to 
un piano regolatore, sul qua le ad oggi 
pende una richiesta di ch ia r iment i . 
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PRESIDENTE. Il p iano è stato inviato 
alla regione ? 

LUIGI DI TULLIO, Assessore al com­
mercio e all'ambiente di San Cipriano d'A­
ver sa. Alla provincia, al CTR. Sì, è s tato in­
viato nel luglio scorso. Un mese fa sono 
stati chiesti ch iar iment i in mer i to a p r o ­
blemi di p rocedure amminis t ra t ive . Però, 
pa re che una volta soddisfatti quest i chia­
rimenti , il p iano possa essere approva to . 
Sper iamo che ciò avvenga al più presto, 
perché s iamo bloccati sotto tut t i i punt i di 
vista. 

MICHELE SCHIAVONE, Assessore ai 
lavori pubblici e all'urbanistica di Casal di 
Principe. S iamo un ' ammin i s t r az ione gio­
vane, in carica solo dal 23 apri le . 

Dal 1973 abb iamo un p r o g r a m m a di 
fabbricazione. Due ann i fa è s ta to conse­
gnato un p iano regolatore r eda t to dal 
commissar io ad actat che pe rò è stato r e ­
spinto. Ieri sera in consiglio comuna le ab ­
biamo conferito l ' incarico per la redaz ione 
del piano regolatore. 

Non abb iamo gli stessi p roblemi del co­
m u n e di Castel Vol turno per q u a n t o r i ­
guarda le cave, perché il nos t ro t e r r eno 
non è sabbioso. Però, ci sono a lcune cave 
dovute alla real izzazione dell 'asse viario, 
che sono state già r iempi te e delle qual i 
non conosciamo il con tenuto . Dall 'esterno 
si vede che il t e r r eno è vegetale e di più 
non sapp iamo. Abbiamo appreso dai gior­
nali e dalla televisione che po t rebbe es­
serci qualcosa di tossico, però non ab ­
b iamo nessun documento , nessuna prova, 
nessuna certezza, anche perché s iamo in 
carica da pochissimo t empo . 

GIOVANNA VIA, Commissario straordi­
nario di Villa Literno. Pur t roppo , la mia 
conoscenza del te r r i tor io del comune è li­
mitata, anche perché sono commissar io 
solo da poco più di u n mese. In ques to 
brevissimo per iodo la conoscenza che si 
può avere delle esigenze locali è giocoforza 
limitata. 

Il comune di Villa Literno, dal p u n t o di 
vista urbanist ico, p resenta gli stessi p ro ­
blemi degli altri comuni della zona, che 

per ann i non sono stati dota t i di p iani re­
golatori . Il c o m u n e è al tresì privo di un 
p r o g r a m m a di fabbricazione. Ora, c'è un 
commissa r io ad acta il quale, anche su mia 
sollecitazione, mi ha ass icura to che con­
c luderà in breve t empo i lavori per la p re ­
sentaz ione del p iano regolatore . 

La carat ter is t ica di quest i comuni è che 
la m a n c a n z a di punt i di r i fer imento nor­
mativi precisi ha consent i to un 'u rban izza ­
zione che n o n poss iamo definire selvaggia 
come in a l t re zone del terr i tor io , m a che 
c o m u n q u e è avvenuta senza il r ispet to 
delle regole, sopra t tu t to per q u a n t o ri­
gua rda il r a p p o r t o t ra verde e zone abi­
ta te . La p resenza di vaste zone di c ampa­
gna può aver favorito la diffusione di de­
positi di inerti , che possono aver deter io­
r a to l ' ambiente circostante . 

Per q u a n t o r iguarda i rifiuti tossici che 
sa rebbe ro stat i por ta t i nel ter r i tor io , da 
quel che mi h a n n o riferito gli uffici comu­
nali, n o n si h a n n o indicazioni specifiche in 
tal senso. Ovviamente, se ci fossero e se 
fossero a disposizione della Commissione, 
avrei tu t to l ' interesse ad approfondi re gli 
accer tament i , che ve r rebbero na tu ra l ­
men te delegati agli organi competent i . 

VITTORIO TARDITI. Pongo u n a do­
m a n d a alla dot toressa Via, che è s ta ta già 
commissar io s t raord inar io anche in altri 
comun i poi sciolti. Le r isul ta che questi 
comun i avessero già att ivato s tudi per la 
predisposiz ione di s t rumen t i urbanis t ic i 
o p p u r e che n o n vi fosse nessuna iniziativa 
in ques to senso da par te delle precedent i 
ammin i s t r az ion i poi disciolte ? 

DOMENICO BASILE. Pongo innanz i ­
tu t to u n a d o m a n d a al s indaco di Castel 
Vol turno, p rop r io in re lazione alla visita 
che a b b i a m o compiu to questa ma t t ina sul 
t e r r i to r io comuna le ed alla pr incipale p ro ­
blemat ica che si vive a t tua lmente , cioè 
quel la del l 'emergenza rifiuti. Considerata 
l 'esistenza di ques te cave, di quest i vuoti, 
che po t r ebbe ro essere uti l izzati come di­
scar iche abusive di rifiuti speciali, sopra t ­
tu t to tossici e nocivi, vorrei chiedere se ab­
biate ma i pensa to ad ut i l izzare quest i siti 
come discar iche control la te di rifiuti solidi 
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urban i e quindi a p rocedere al loro r iem­
pimento secondo le tecniche mode rne . 
Questa pot rebbe essere u n a delle solu­
zioni, perché e l iminerebbe con tempora ­
neamente en t rambi i problemi . Ritengo 
infatti che lo stato di crisi favorisca l 'inse­
r imento della cr iminal i tà organizza ta in 
questo set tore. 

L'assessore di San Cipriano d'Aversa ha 
affermato che non esistono discariche, né 
control late né non controllate, nel te r r i to­
rio del comune . Mi viene da chiedere dove 
smalt iscano i rifiuti solidi u rban i . In se­
condo luogo, poiché il ciclo completo dei 
rifiuti passa anche a t t raverso l 'abusivismo 
edilizio, a me risulta che q u a n d o venne 
sciolto il comune di San Cipr iano e r ano 
stati posti sotto sequest ro 148 cant ier i 
edili « per la real izzazione di opere nei 
confronti delle quali l ' amminis t raz ione co­
muna le ha e m a n a t o le o rd inanze di demo­
lizione, senza però ado t t a re i provvedi­
ment i susseguenti a l l ' ino t temperanza delle 
stesse » (ho citato tes tua lmente dal decre to 
di scioglimento). Visto che abb i amo la for­
tuna di avere qui sia il p recedente com­
missario s t raord inar io sia un assessore 
dell 'at tuale amminis t raz ione , vorrei sapere 
se questi 148 cantier i s iano stati demoliti , 
per iniziativa della precedente ammin i ­
s trazione s t raord inar ia o, se questa non 
l'avesse fatto, per iniziativa del l 'a t tuale 
amminis t raz ione comunale . Insomma, che 
fine h a n n o fatto tut te ques te pra t iche di 
denunzia di costruzioni abusive ? Visto che 
le precedent i amminis t raz ion i o rd inar ie 
sono state sciolte p ropr io pe rché non ave­
vano o t t empera to ad un obbligo di legge, 
vorrei sapere se tale obbligo sia stato 
adempiu to dalla gestione commissar ia le o 
dall 'a t tuale amminis t raz ione . 

Per quan to r iguarda Casal di Principe, 
anche questo comune viene da una ge­
stione commissar ia le . Mi s embra s t r ano 
che non si sia giunti al per fez ionamento 
dello s t rumen to urbanis t ico en t ro 12 o al 
mass imo 18 mesi; mi s embra s t r ano che 
sia passa to tu t to questo t empo . Lei, asses­
sore, diceva che l ' amminis t raz ione è mol to 
giovane. È già stato ammin i s t r a to re comu­
nale ? 

MICHELE SCHIAVONE, Assessore ai 
lavori pubblici e all'urbanistica di Casal di 
Principe. No, sono un esterno, un tecnico, 
del tu t to nuovo. 

DOMENICO BASILE. Ho capi to. 

VITTORIO TARDITI. Anch'io vorrei sa­
pere dove ciascuno di voi in ques to mo­
m e n t o sta conferendo i rifiuti solidi u r ­
bani . Inoltre, chiedo se facciate pa r t e di 
consorzi , se abbia te problemi par t icolar i 
in re lazione alla gestione o cogestione dei 
consorzi , se i vostri pa re r i vengano ascol­
tati nel l 'ambito di quest i organismi, se in 
genere abbia te difficoltà o p rob lemi a que­
sto r iguardo. 

In parzia le difformità dal collega Ba­
sile, des idero r i cordare che q u a n d o ques ta 
ma t t ina abb i amo visitato quella discarica 
abusiva colma d 'acqua, abb i amo sottoli­
nea to il fatto che quella pozza si e ra 
crea ta perché era stata raggiunta u n a 
falda. Ritengo quindi che non si dovrebbe 
pa r l a re t an to di ul ter ior i rifiuti, m a piut­
tosto di un 'ope ra di bonifica del l 'a t tuale 
si tuazione, per poi even tua lmente proce­
dere ad un 'ut i l izzazione lecita, anche nel 
senso indicato dal collega, di tale sito abu­
sivo. In questo senso, il s indaco, e quindi 
l'ufficio tecnico e l 'assessore competente , 
h a n n o già avviato u n o studio per u n a pos­
sibile ut i l izzazione di quel sito o p p u r e non 
l 'hanno ancora fatto ? 

DOMENICO BASILE. L'assessore 
Schiavone p r ima ha det to che a lcune cave 
uti l izzate per gli inert i e r ano state succes­
sivamente r iempi te e che non poteva giu­
r a r e su quel che ci fosse den t ro . Questo fa 
p r e suppor re che abbia qua lche sospet to. 

MICHELE SCHIAVONE, Assessore ai 
lavori pubblici e all'urbanistica di Casal di 
Principe. Ho ascoltato per televisione che 
avrebbe po tu to esserci la possibilità di un 
deposito di sostanze tossiche. 

DOMENICO BASILE. Lei è u n a per ­
sona del posto e quindi può aver no ta to 
moviment i sospetti di camion, di TIR, di 
mezzi speciali. 



Atti Parlamentari - 533 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — MISSIONE DEL 26 SETTEMBRE 1995 

MICHELE SCHIAVONE, Assessore ai 
lavori pubblici e all'urbanistica di Casal di 
Principe. Non li ho nota t i . Di professione 
sono architet to, per cui vivo in uno studio, 
non in campagna . 

DOMENICO BASILE. Propr io come ar­
chitetto pot rebbe essere più sensibile a 
queste temat iche. 

MICHELE SCHIAVONE, Assessore ai 
lavori pubblici e all'urbanistica di Casal di 
Principe. Sono sensibile, m a non ho dati 
certi, non sono cose che ho visto. 

GIACOMO DE ANGELIS. Pongo una 
domanda al s indaco Luise. Cosa sta pen­
sando di fare la sua ammin i s t r az ione co­
muna le non dico per risolvere il p roblema, 
perché credo n o n ne abbia neanche le pos­
sibilità economiche e finanziarie, m a 
quan to m e n o per avviarlo a soluzione ? 
Chi sta t en tando di coinvolgere, r ispet to ad 
una si tuazione che c redo sia diventata u n 
caso nazionale ? Che proget to ha questa 
amminis t raz ione per risolvere o per av­
viare a soluzione alcuni di quest i p ro ­
blemi, t enendo anche conto dei suggeri­
ment i che venivano formulat i p r ima da al­
cuni commissar i ? Quindi, cosa può chie­
dere a questa Commissione, che essa non 
abbia già fatto, per t en ta re di sollevare ul­
te r iormente il p rob lema ? 

S tamat t ina il collega Basile ci ha fatto 
notare una s i tuazione che ci lasciato un 
po' perplessi: un 'ope ra abusiva seques t ra ta 
al cui in te rno s tavano lavorando. Nessuno 
mette in discussione l 'onestà del s indaco e 
di questa amminis t raz ione , però si nota 
questa situazione, ques to cont ras to . L'epi­
sodio ch iama in causa il p rob lema del 
controllo di un te r r i tor io che, come è stato 
detto, è molto vasto. Qual è l 'organico di 
questa amminis t raz ione ? Quali sono le ca­
renze al r iguardo e quale p ropos ta può es­
sere avanzata agli organi super ior i ? 

PRESIDENTE. In mer i to ad uno dei 
quesiti posti dal collega De Angelis, vorrei 
r icordare che la p resenza del magis t ra to 
Ceglie nel nos t ro sopral luogo ha consent i to 
- propr io in mer i to al l 'osservazione di im­

piant i abusivi in funzione fino a poco 
t e m p o p r ima dell 'arrivo della Commis­
sione - di d isporre il seques t ro e di ordi ­
n a r e la demoliz ione dei manufa t t i abusivi. 
Dico questo per r i co rda re a noi stessi e a 
tut t i che ques ta Commissione in tende ut i­
l izzare appieno i poter i di au tor i tà giudi­
ziaria che le sono conferiti dalla Costitu­
zione. Poi, il s indaco Luise ci d i rà qualcosa 
di più su l l 'o rd inanza s indacale necessar ia 
per e l iminare quel pa radosso che ci ha 
colpiti tut t i quan t i e che n o n potevamo 
gua rda re facendo finta di n iente . 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. In t an to vi r ingrazio, perché noi 
ch iediamo aiuto e noto che il tono della 
discussione e delle d o m a n d e va in questa 
direzione. 

S iamo sca r samente a t t rezza t i a fron­
teggiare ques t ' emergenza sul ter r i tor io di 
Castel Vol turno. Qualche t e m p o fa, chiesi 
al minis t ro del l ' in terno Maron i di essere 
ricevuto, per r a p p r e s e n t a r e la sperequa­
zione t ra le necessità di u n te r r i to r io come 
quello di Castel Vol turno e la normat iva 
vigente. Avrete no ta to il villaggio di Pineta-
mare , m a nel te r r i tor io ci sono altr i cin­
que paesi, pe r cui al min i s t ro Maroni , per 
farmi capire, dissi che invece di un ' inden­
nità di carica ne avrei dovute p r ende re 
c inque. Tra l 'altro, in ques to te r r i tor io vi­
vono n o r m a l m e n t e 40 mila persone, che 
però arr ivano a 150 mila duran te l'estate. 

In base al r a p p o r t o no rma t ivamen te 
previsto e assai spe requa to t r a vigili e nu­
m e r o di abi tant i (uno ogni mille abitanti) , 
abb iamo 19 vigili più il comandan te , m a 
non sa rebbero sufficienti 30 vigili solo per 
P ine tamare ! Se si cons idera che ogni 
giorno i vigili sono costret t i a recars i in 
p r e tu r a per i verbali elevati, se si conside­
r a n o la tu rnaz ione , i riposi, le malat t ie , ec­
cetera, quo t id i anamen te d i spon iamo di 
pochiss imo personale . Ovviamente, sia 
det to per inciso, ho provveduto ad a m ­
pliare la p ian ta organica re la t ivamente 
alle figure di vertice, m a non poss iamo an­
da re oltre il consenti to; mi riferisco all 'ar­
chitetto, all 'avvocato, a tu t te le figure di li­
vello super iore di cui il c o m u n e necessita 
per poter essere all 'al tezza dei problemi . 
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Avvertiamo la necessità di cont ro l la re e 
di difendere il terr i tor io , direi su t re linee 
parallele: il mare , la costa e l ' interno. In­
tanto, cosa s t iamo facendo ? Bocciato il 
p iano regolatore dalla stessa provincia che 
lo aveva commissionato, abb i amo da to su­
bito l ' incarico ad u n o staff di p r im 'o rd ine 
dell 'università di Napoli, compos to dai 
professori Dal Piaz, Loris Rossi, Puca, 
Laudadio e Giordano. Sper i amo in tempi 
brevissimi di poter fare qualcosa. 

Per consentirvi u n a visione più com­
pleta della situazione, des idero fornire un 
al t ro dato . Ho trovato presso il c o m u n e 12 
mila pra t iche di r ichieste di condono edili­
zio mai esaminate; in questo m a r a s m a , 
per fare presto ho indet to una pubbl ica 
gara per l 'affidamento del l 'esame di queste 
prat iche, fissando la scadenza a giugno 
prossimo: infatti, per poter a n d a r e avanti 
è necessario p r ima verificare se il condono 
sia ammissibile o m e n o e se si possa avere 
la licenza. 

VITTORIO TARDITI. Se non c'è un 
piano regolatore né u n o s t rumen to u rba ­
nistico, come esaminate queste richieste ? 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Dobbiamo fare le due cose con tem­
poraneamente . Adesso s t iamo facendo i r i­
lievi aerofotogrammetrici . . . 

DOMENICO BASILE. Il condono è rife­
ri to al m o m e n t o dell ' infrazione, non a 
quello in cui il comune si dota di u n o s t ru­
mento urbanis t ico . 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. In seguito alla legge n. 47 del 1985 
mi sono t rovato di fronte a 12 mila pra t i ­
che. L'abusivismo non è un fenomeno re ­
cente, m a del passato; ques t ' anno abb i amo 
effettuato i controlli ed abb iamo po tu to 
verificare che lo stesso Coppola non ha 
messo una pietra . 

VITTORIO TARDITI. Desidero solo r i­
levare - e credo di in te rp re ta re anche il 
pensiero del mio collega — che chi, avendo 
compiuto u n abuso edilizio, ha chiesto il 
condono, forse non avrebbe po tu to chie­

der lo pe rché mancava u n o s t rumen to ur ­
banist ico di base . 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. È u n a si tuazione c o m u n e a tu t te le 
coste i tal iane. Mi sia consenti to dire che io 
sono u n s indaco sbugiardato dal condono. 
Sono con t ra r io ai condoni e alle sana tor ie 
perché, dopo aver emesso cent inaia di or­
d inanze di demolizione, non posso accet­
t a re che lo stesso Sta to mi ordini di fare 
de te rmina te cose, sbug ia rdandomi . Ma 
ques to è u n a l t ro p rob lema. 

Ovviamente, a w i e r e m o l ' is trut toria 
delle p ra t iche insieme ai rilievi aerofoto­
g rammet r i c i . Ma c'è una complicazione 
nella complicazione: nel ter r i tor i di Castel 
Vol turno vi sono moltissimi vincoli, qu indi 
è necessar io acquis i re i pa re r i delle n u m e ­
rose ammin i s t raz ion i interessate: la capi­
taner ia di por to , il deman io di uso civico, 
l 'azienda forestale dello Stato . 

PRESIDENTE. Questo t ema è mol to in­
teressante , m a l'oggetto dell 'attività della 
Commissione è il ciclo dei rifiuti e le att i­
vità illecite ad esso connesse, anche se ab­
b i amo po tu to cons ta ta re che nel caser tano 
c'è u n o s t re t to col legamento con l'edilizia 
abusiva. 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Per q u a n t o r iguarda i rifiuti, sono 
commissar io della discarica Bortolot to di 
Castel Vol turno, in ord ine alla quale 
t empo fa, dal l 'opposizione, presenta i u n ri­
corso pe rché avevo avuto sentore che in 
essa si scar icassero rifiuti tossici e nocivi. 
So, però , che è s tata già condot ta un ' inda­
gine e non si è t rovato nulla. 

PRESIDENTE. Poiché lei ver rà ascol­
ta to anche in un ' aud iz ione successiva 
come pres idente del consorzio smalti­
m e n t o rifiuti CE-4, la preghere i di cedere 
la paro la ai suoi colleghi per t o rna re su 
quest i a rgoment i successivamente. 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Completo il q u a d r o con la si tua­
zione delle cave. S iamo in lite con la pre­
cedente ammin i s t r az ione comuna le perché 
ques ta ha au tor izza to il deposi to di rifiuti 
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solidi u rban i in una cava. Immagina te i 
problemi che vi sono in una discarica sot­
toposta a control lo come la nostra , dalla 
quale pre leviamo quot id ianamente il per­
colato per poi conferirlo al l ' impianto; se 
and i amo ad aggiungere i rifiuti solidi in 
un ' acqua già di per sé inquinata , d i amo 
luogo ad una miscela esplosiva. Non sono 
un tecnico, ma la mia ipotesi è che u n a r i­
co lmatura del vuoto sia possibile solo con 
mater ia le che vada a r iempire compa t t a ­
mente il te r r i tor io . Se non si può r i cor re re 
dappe r tu t to al vegetale, perché è costoso, 
si possono ut i l izzare gli inerti , lo sfrido, 
sollevando in tal modo anche il c o m u n e di 
Casal di Pr incipe. La mia è solo un' ipotesi , 
perché non ho esperienza in meri to , m a ci 
possiamo tut t i r endere conto che il miscu­
glio con i sacchett i dei rifiuti quot id iani è 
un mines t rone . 

Quando ci t roviamo di fronte a cost ru­
zioni sot toposte a sequest ro e per le qual i 
c'è l ' impugnativa avverso l 'o rd inanza di 
demolizione, in at tesa del giudizio finale 
in terveniamo con l 'articolo 650 in o t tem­
peranza a l l 'ordinanza sindacale. Poiché 
non è r a r o nel ter r i tor io t o rna re sul luogo 
del delitto, anche noi ci t o rn i amo ed appl i ­
ch iamo l 'articolo 650. In questo caso, poi­
ché si t r a t t a di u n rea to penale, il giudice 
pot rebbe anche disporre l 'arresto, m a ciò 
è avvenuto r a r amen te , solo per qua lche 
fessacchiotto. 

PRESIDENTE. La prego di fare avere 
alla Commissione una documentaz ione r i­
guardo alle o rd inanze emesse sulla base 
dell 'articolo 650 che non h a n n o avuto la 
conseguenza obbligatoria dal pun to di vi­
sta penale. 

MARIO LUISE, Sindaco di Castel Vol­
turno. Vorrei pregare la Commissione, se è 
possibile, di ant ic ipare l 'audizione dei con­
sorzi, poiché questa sera sarò impegnato 
per la p reparaz ione di una festa per acco­
gliere venti ragazzi provenienti dalla Rus­
sia. 

LUIGI DI TULLIO, Assessore al com­
mercio e all'ambiente di San Cipriano di 
Aver sa. Al m o m e n t o del nos t ro insedia­

m e n t o al comune di San Cipriano, ab ­
b i a m o t rovato cont ra t t i di aff idamento con 
due ditte, u n a che si occupava della r ac ­
colta dei rifiuti e u n a della discarica; es­
sendo u n c o m u n e in dissesto e con u n a se­
rie di problemi, abb iamo ch iamato a r a p ­
po r to le due ditte per cercare di r i d u r r e le 
spese a carico dei cit tadini e abb i amo ot te­
n u t o u n a r iduzione del costo per chilo­
g r a m m o . Alla scadenza del con t ra t to ab­
b i a m o deciso di affidare il servizio s empre 
alla stessa ditta, che avrebbe pe rò dovuto 
provvedere anche allo smal t imento ol t re 
che alla raccolta . 

At tua lmente , i rifiuti vengono por ta t i 
alla discarica Bortolot to nel c o m u n e di 
Castel Volturno, m a pa re che ques to sa rà 
possibile ancora per poco t e m p o pe rché il 
commissa r io s t raord inar io , app l icando 
l 'art icolo 12, ci ha imposto di scar icare nel 
t e r r i to r io comunale per i pross imi due 
anni , fin q u a n d o non verrà individuato u n 
sito per la discarica pe r manen t e . 

Per q u a n t o r iguarda l 'abusivismo, ho 
già det to che, pu r essendo il mio c o m u n e 
privo di s t rument i urbanist ici , si è s empre 
con t inua to a costruire . Quando ci s iamo 
insediat i abb iamo trovato varie o rd inanze 
di sequest ro , m a nessuna di demolizione; 
da u n cer to pun to di vista ci è venuta in­
con t ro la legge sul condono. 

DOMENICO BASILE. Perché, vi d is tur­
bava emet te re queste o rd inanze ? 

LUIGI DI TULLIO, Assessore al com­
mercio e all'ambiente di San Cipriano di 
Aver sa. L'edilizia abusiva delle nos t re zone 
n o n è speculativa, m a di necessità; per­
tan to , eme t t endo un 'o rd inanza di seque­
s t ro o di abba t t imento , and i amo a danneg­
giare il piccolo propr ie tar io , che magar i 
costruisce nel p ropr io cortile dove già ha 
la vecchia abitazione. . . 

DOMENICO BASILE. Lei fa l ' ammini­
s t r a to re comunale , non il sociologo ! 

LUIGI DI TULLIO, Assessore al com­
mercio e all'ambiente di San Cipriano di 
Aver sa. Sì, m a sono ammin i s t r a to re comu­
nale in un paese nel quale il p rob lema non 
è s ta to ancora risolto. Noi s t iamo facendo 
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di tut to per t rovare una soluzione: ho 
detto che il condono ci è venuto incontro , 
perché s iamo in una s i tuazione assurda 
già per quan to r iguarda il condono previ­
sto dalla legge n. 47 del 1985, in re lazione 
al quale non è stata esamina ta nessuna 
prat ica. Si r i teneva di poter passare per il 
silenzio-assenso, invece si è det to che le 
pra t iche devono c o m u n q u e essere esami­
nate; per quan to r iguarda i p a r a m e t r i r e ­
lativi all 'altezza e alle dis tanze minime, 
dobbiamo rifarci alla legge del 1942 op­
pure al codice civile, pe rché m a n c a n o al t re 
no rme di r i fer imento. At tua lmente , lo 
s t rumento urbanis t ico è s ta to ado t t a to ma 
non ancora approvato . 

MICHELE SCHIAVONE, Assessore ai 
lavori pubblici e all'urbanistica di Casal di 
Principe. Noi scar ichiamo i rifiuti a Castel 
Volturno; il servizio sarà ass icurato dai di­
pendent i comunal i ancora per poco, per­
ché ieri sera abb iamo approva to il capi to­
lato della net tezza u r b a n a che ne prevede 
la privatizzazione. 

Per quan to r iguarda il condono del 
1985, l'80 per cento delle pra t iche è s tato 
esaminato ed il p r o g r a m m a di fabbrica­
zione è ancora operan te . La metà della po­
polazione interessata ha già r i t i ra to le 
concessioni, agli altri per il m o m e n t o an­
cora non interessa farlo, le r i t i r e r anno 
magari al m o m e n t o della vendita. Per il 
nuovo condono, il p recedente commissar io 
ad acta diede incarico all'ufficio tecnico 
che però, per altri impegni, ha r inviato la 
quest ione. Per la pross ima r iun ione della 
giunta sa remo in condizione di fo rmare 
una commissione per e saminare le pra t i ­
che da por t a re in commissione edilizia. 
Tenete presente che s iamo stati eletti il 23 
aprile, quindi s iamo in carica dalla fine di 
maggio. 

GIOVANNA VIA, Commissario straordi­
nario di Villa Literno. A Villa Li terno la 
raccolta e lo smal t imento dei rifiuti e r ano 
già stati appal ta t i ad una ditta ed il con­
t ra t to è tu t to ra in corso di validità. F inora 
in provincia di Caserta c 'erano solo disca­
riche private presso le qual i confluivano i 

rifiuti di tut t i i comuni , non c 'e rano disca­
r iche comunal i t r a n n e che in qua lche pic­
colissimo comune . Ora sono stati costruit i 
i consorzi in ambi to provinciale che do­
v r a n n o provvedere ad organizzare le p ro ­
pr ie forme di smal t imento dei rifiuti. At­
tua lmente , Villa Li terno conferisce i rifiuti 
nella discarica di Castel Vol turno, che è 
l 'unica della zona. 

In re lazione al l 'adozione dei p iani rego­
latori , c iascun c o m u n e ha le sue vicende 
specifiche; l 'e lemento comune è che gli in­
carichi affidati a commissar i ad acta della 
regione r isalgono ad anni passati e h a n n o 
visto lungaggini eno rmi e spesso la sosti tu­
zione nel corso degli anni dei diversi com­
missar i . Anche ques to ha de t e rmina to la 
m a n c a t a conclusione in tempi brevi, come 
prevedeva la normat iva sul l 'adozione dei 
piani regolatori . A questo, per a lcuni co­
m u n i già citati, si sono aggiunti altri p ro ­
blemi perché , per esempio, lo s t r u m e n t o 
urbanis t ico ado t t a to dal commissar io ad 
acta non è passa to al vaglio del CTR ed è 
s ta to annul la to . Sia a San Cipr iano sia a 
Villa Literno, i comun i dei qual i ho espe­
r ienza, la s i tuazione è la stessa. A San Ci­
p r i ano era s ta to add i r i t tu ra adot ta to nel 
1984 dall 'al lora commissar io ad acta e re ­
vocato dallo stesso, il quale ha poi r ipreso 
i lavori per un p iano regolatore che è s ta to 
ado t ta to solo nel 1994. A Villa Li terno di­
versi commissar i nomina t i dalla provincia 
si sono dimessi; quello a t tuale mi ha assi­
cu ra to che nel giro di qualche mese adot­
te rà il p iano regolatore. 

Per q u a n t o r iguarda le o rd inanze di 
demolizione, a San Cipriano, p remessa la 
totale assenza di s t rumen t i urbanist ici , 
queste e r ano add i r i t tu ra predispos te dagli 
uffici m a non sottoscri t te dagli ammin i ­
s t ra tor i . Si dovet tero quindi r ip rendere 
tu t te le contravvenzioni verbal izzate alle 
qual i poi non e ra seguita la formale ordi­
n a n z a di demolizione; nel corso della no­
s t ra gestione ne avremo adot ta te forse più 
di 200. Abbiamo poi avviato anche il passo 
successivo, quello della demolizione, co­
minc iando dalle o rd inanze di abbat t i ­
m e n t o disposte dal l 'autor i tà giudiziaria. 
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DOMENICO BASILE. Quante abi ta­
zioni sono state acquisi te al pa t r imonio 
comunale ? 

GIOVANNA VIA, Commissario straordi­
nario di Villa Literno. L'acquisizione è u n 
momen to successivo. 

DOMENICO BASILE. Nel m o m e n t o in 
cui si consta ta l ' inadempimento dell 'ordi­
nanza di demolizione, si deve p rocedere 
all 'acquisizione: il verbale di m a n c a t o 
adempimen to a l l 'ordinanza di demolizione 
costituisce titolo per la t rascr iz ione. 
Quanti provvedimenti di ques to t ipo avete 
adot ta to ? 

GIOVANNA VIA, Commissario straordi­
nario di Villa Literno. Non ne abb iamo 
adot tat i pe rché abb iamo dovuto p rocedere 
per gradi. . . 

DOMENICO BASILE. Nel m o m e n t o in 
cui è s tato sciolto il consiglio comuna le 
c 'erano 148 o rd inanze di demolizione già 
emesse, relative pera l t ro non ad abusivi­
smo di necessità, come diceva il giovane 
assessore, perché nella re lazione del mini­
stro del l ' interno al Pres idente della Re­
pubblica relativa allo scioglimento del con­
siglio comuna le di San Cipr iano di Aversa 
c'è scri t to che « Il dilagare dell 'abusivismo 
è par t i co la rmente grave, sopra t tu t to per­
ché alla real izzazione di opere abusive 
sono collegati interessi della cr iminal i tà 
organizzata e ciò pr inc ipa lmente in centri , 
come San Cipriano di Aversa, cons idera to 
un vero e p ropr io feudo della stessa ». Il 
dubbio che fosse abusivismo di necessità 
non c'era. 

Di queste 148 o rd inanze di demolizione 
già emesse, lei quan te ne ha t ras formate in 
acquisizione al pa t r imonio comuna le ? 

GIOVANNA VIA, Commissario straordi­
nario di Villa Literno. Non sono state 
t ras formate . 

VITTORIO TARDITI. Invito la dot to­
ressa Via nella sua qual i tà di commissar io 
s t raordinar io , a segnalare al commissar io 
ad acta che deve redigere il proget to di 
p iano regolatore l 'oppor tuni tà di p roce­

dere di concer to con gli organi che poi do­
v ranno vigilare su di esso. Sorge infatti il 
dubbio che questi piani, che vengono rego­
l a rmen te predispost i dai commissa r i ad 
acta e vengono poi bocciati dalla provincia 
che ha nomina to i commissar i , r appresen­
t ino u n sistema per non fare niente . Sa­
rebbe pe r t an to utile che lei facesse questa 
segnalazione, così poi p o t r e m m o verificare 
chi ha sbagliato. 

LUIGI DI TULLIO, Assessore al com­
mercio e all'ambiente del comune di San 
Cipriano di Aversa. Non sapevo che anche 
il p iano regolatore fosse oggetto della au­
dizione. Ci sono c o m u n q u e dei problemi . 
Il commissar io ad acta che deve redigere il 
p iano p rende visione della s i tuazione esi­
stente. . . 

DOMENICO BASILE. Il commissar io 
ad acta non è il tecnico incar ica to di redi­
gere il p iano regolatore: sostituisce l 'am­
min i s t ra to re o rd ina r io ed è responsabi le 
dei dann i che p rocura . Per tan to , mi pa re 
mol to s t r ano che in quel comune , dove il 
p iano è s ta to adot ta to , poi revocato, poi 
r iadot ta to , l ' amminis t ra tore ord inar io , che 
era pu re s t r ao rd ina r io pe rché mi è parso 
di capire che era sempre lei, n o n abbia ci­
ta to ques to commissar io ad acta per tu t to 
il d a n n o p rocu ra to al c o m u n e . 

GIOVANNA VIA, Commissario straordi­
nario di Villa Literno. Non e ra la stessa 
persona . 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo. 

Incontro con i presidenti dei consorzi per 
lo smaltimento dei rifiuti della provin­
cia di Caserta. 

PRESIDENTE. Ricordo che l'oggetto 
dell 'attività di ques ta Commissione d'in­
chiesta è il ciclo di rifiuti e le attività ille­
cite ad esso connesse. Il sopral luogo di 
ques ta mat t ina e q u a n t o ci è s ta to riferito 
da coloro che abb iamo ascol tato p r ima di 
voi h a n n o messo in evidenza una real tà 
d r ammat i ca . Chiediamo quindi ai presi­
dent i dei consorzi di r appresen ta rc i la si-
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tuazione nella provincia di Caserta. Vor­
r e m m o anche sapere quale sia il g rado di 
operatività per supe ra re l 'emergenza e co­
minciare a real izzare impiant i definitivi, a 
fronte di una si tuazione che ha indot to il 
prefetto commissar io ad at t ivare l 'articolo 
12 del D.P.R. n. 915. 

Ricordandovi che la Commissione è do­
ta ta degli stessi poter i del l 'autor i tà giudi­
ziaria, vi chiedo anche se, nel corso della 
vostra attività, abbia te avuto sospetti fon­
dati, notizie diret te o document i che r i­
guard ino eventuali infiltrazioni della cri­
minal i tà organizzata nell 'attività di r ac ­
colta e smal t imento dei rifiuti. 

Do la parola al pres idente Luise. 

MARIO LUISE, Presidente del consorzio 
smaltimento rifiuti CE-4. Nel mio bacino, 
che comprende 20 comuni e 120 mila abi­
tanti , si registra un ' invers ione di t endenza 
di cara t te re positivo, nel senso che in as­
semblea si è r i scont ra ta la disponibili tà da 
pa r te di ogni comune ad accet tare l'indivi­
duazione, sull ' intero te r r i tor io del bacino, 
di siti per discariche definitive o provviso­
rie o per quan t ' a l t ro possa essere necessa­
rio, non solo per fronteggiare l 'emergenza, 
ma per organizzare in man ie r a definitiva 
il ciclo integrale dei rifiuti. 

Castel Volturno, suo malgrado, si t rova 
ad avere una grandiss ima discarica; io ge­
stisco il nuovo invaso, m e n t r e quello vec­
chio, gestito da u n privato - che negli ann i 
passati è s tato chiacchierat iss imo per col­
lusioni di vario t ipo - è s tato chiuso. Io 
stesso, da q u a n d o sono stato eletto ed ho 
cominciato a gestire la discarica, ho avuto 
notevoli fastidi, che però adesso non ho 
più. Si è pe rò r iversata su Castel Vol turno 
la problemat ica che inizia lmente interes­
sava gran par te della regione ed ul t ima­
mente la quasi total i tà dei comuni della 
provincia di Caserta. 

Abbiamo fatto presente che c'è ancora 
poca disponibili tà p r ima del l ' esaur imento 
e che quindi è necessario che il commissa­
rio s t raord inar io si attivi con i mezzi a sua 
disposizione per costr ingere i comuni a r i­
solvere i loro problemi . Ai comuni del 
consorzio, infatti, u l t imamente se ne sono 
aggiunti al tr i . Questa mat t ina ho ascoltato 

u n grido d 'a l la rme da pa r t e del responsa­
bile della discarica, che mi ha telefonato 
per avvisarmi che c'era una fila lunghis­
s ima di camion: approf i t tando della dispo­
nibilità provvisoria per dieci giorni, per 
da re il t e m p o di allestire uno stoccaggio 
provvisorio altrove, i comuni s t anno r ipu­
lendo il loro te r r i tor io conferendo i rifiuti 
a Castel Vol turno. Ho immed ia t amen te 
da to disposizioni di accet tare solo rifiuti 
quot id iani e di m a n d a r e indietro gli al t r i 
camion . Questa decisione va a beneficio di 
tutt i , perché , se accet tass imo i rifiuti del­
l ' intera provincia, la discarica po t rebbe 
esaur i rs i d o m a n i o dopodomani . 

Abbiamo quindi la possibilità di smal ­
t ire e di conferire i rifiuti quot idiani ; se i 
p rob lemi si risolvono anche negli a l t r i 
consorzi della provincia, po t r emo organiz­
zare l 'attività o rd inar ia con maggiore t r a n ­
quillità senza dover sempre r inco r re re 
l 'emergenza. 

PRESIDENTE. Quando ri t iene il Con­
sorzio che lei presiede di poter me t t e re a 
disposizione della quota di abi tant i inte­
ressat i u n impian to in g rado di recepire 
legi t t imamente e in condizioni di s icurezza 
ambien ta le i rifiuti che afferiscono al ter­
r i tor io di sua competenza ? Mi riferisco 
alla cant ierabi l i tà di un impianto per lo 
smal t imen to dei rifiuti, in tendendo con ciò 
u n a discarica gestita secondo i cr i ter i di 
legge e di tutela ambienta le , collocata in 
u n sito idoneo dal pun to di vista del l 'ana­
lisi idrologica, geomorfologica e tu t to il r e ­
sto. 

MARIO LUISE, Presidente del consorzio 
smaltimento rifiuti CE-4. Visto che ve­
n i amo da n u m e r o s e polemiche, mi con­
senta p r ima di sot tol ineare che abb iamo 
avuto la prova provata del fatto che una 
discarica come la nostra , che p r ima infe­
stava l ' intero terr i tor io , gestita come si 
deve n o n dà fastidio a nessuno. Il p r imo a 
l amentars i avrei dovuto essere io, pe rché 
ho un 'ab i taz ione lì vicino, invece adesso si 
sta bene pe rché non c'è puzza né inqu ina­
mento . Spend iamo cent inaia di milioni, 
m a abb i amo all 'attivo u n mi l ia rdo e 44 
milioni, p u r avendo iniziato l 'attività a 
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metà aprile di ques t ' anno, pagando bene 
gli operai e c o m p r a n d o tu t te le a t t rezza­
ture necessarie. 

Per quan to r iguarda i p r o g r a m m i per il 
futuro, p ropr io questa ma t t ina c'è s ta ta 
una r iunione in prefe t tura — alla quale 
non ho potuto par tec ipare per essere a di­
sposizione della Commissione — che segue 
ad una precedente con l 'assessore regio­
nale competente; s t iamo lavorando al p ro ­
g ramma definitivo e s iamo a b u o n pun to . 
Il collega Messina, che è mol to competen te 
in mater ia , ha predisposto u n p iano di in­
tervento cantierabile, sicché a b b i a m o u n 
prospet to dei vari intervent i realizzabil i 
al l ' interno di ogni bacino. La r iun ione di 
oggi aveva per oggetto la r ichiesta dei fi­
nanz iament i per un intervento sul te r r i to­
rio, secondo il p iano reda t to dai pres ident i 
dei qua t t ro consorzi . 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. Accanto ad u n a r ichiesta di at­
tenzione al te r r i tor io e ad u n a denunc ia 
fatta dai consorzi ed in p recedenza dai 
singoli amminis t ra tor i , a b b i a m o convenuto 
con l 'assessore regionale a l l ' ambiente che 
questa provincia esprimesse u n p ropr io 
piano per la gestione del ciclo dei rifiuti. Il 
piano a suo t empo e labora to dalla regione 
e proposto con una del iberazione della 
giunta era asso lu tamente inadeguato sia 
sul p iano tecnico sia per q u a n t o r i ­
guarda.. . 

DOMENICO BASILE. Quando lo aveva 
proposto la regione ? 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. Nel m a r z o 1994, con la deli­
bera n. 13, il Consorzio aveva e labora to 
un documento ed aveva chiesto un ' inda­
gine dell 'autori tà ant i t rust ; se è vero che 
nel nost ro paese i rifiuti r a p p r e s e n t a n o u n 
giro d'affari elevato, forse super iore a 
quello della droga, non si capisce come 
mai la giunta regionale approvi u n p iano 
nel quale non si l imita a stabil ire il t ipo di 
tecnologia da adot tare , m a t ra lascia sol­
tan to di indicare la m a r c a ! 

È necessar io che su questo la Commis­
sione intervenga ser iamente , pe rché la 
quest ione è abbas t anza grave . Per esem­
pio, ogni giorno su Canale 10 vengono t ra ­
smesse a lmeno due ore di informazioni di 
dettaglio su de te rmina te tecnologie di in­
cener imento ; a lcune indust r ie s t anno ope­
r a n d o pesan temente in ques ta regione — 
forse anche in al tre zone del paese — per­
ché la r isposta al p rob lema dei rifiuti sia 
l ' incener imento. La giunta regionale con 
quell 'at to, che abb iamo d ich ia ra to ignobile 
dal pun to di vista politico e da quello della 
legalità, ha da to indicazioni dettagliate t r a 
le qual i — lo r ipeto — mancava solo la 
marca . C'è u n limite a tu t to ! 

S iamo arr ivat i al pun to che, p u r dispo­
nendo già il consorzio CE-3 di u n finanzia­
m e n t o FIO per la cos t ruzione di u n im­
pian to di smal t imento e compostaggio, 
quel p iano prevedeva invece la cos t ruz ione 
di un inceneri tore; anche per il consorzio 
CE-2, dove è s tato quasi comple ta to u n 
impian to di smal t imento e compostaggio, 
veniva previsto u n impian to di incener i ­
men to . 

DOMENICO BASILE. Ha idea di quale 
po t rebbe essere questa m a r c a ? 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. Credo che un 'a t t enz ione an­
drebbe rivolta anche all 'Ansaldo, m a ri­
tengo che alla Commissione n o n dovreb­
bero m a n c a r e i mezzi per verificare.. . 

DOMENICO BASILE. Questo è u n 
mezzo ! 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. Considerat i i p rob lemi esistenti 
e la d ichiara ta disponibili tà del nuovo as­
sessore regionale, la provincia, i pres ident i 
dei qua t t ro consorzi e l 'assessore provin­
ciale all'ecologia h a n n o e labora to u n docu­
m e n t o — che consegno alla Commissione -
che cont iene u n a propos ta di governo del 
ciclo dei rifiuti in questa provincia. Una 
nota specifica la posizione del consorzio 
CE-2 in ord ine al l ' individuazione di u n 
sito per una discarica definitiva, pe r la 
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quale si chiede il passaggio in assemblea, 
che mi s embra o p p o r t u n o vista la delica­
tezza della quest ione. Nella tabella finale, 
a differenza della p ropos ta delPENEA e 
della giunta regionale.. . 

DOMENICO BASILE. Qual è la p ropo­
sta delPENEA? 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. L'ENEA ha e labora to il p iano 
per conto della regione. Tale p iano si sof­
fermava esclusivamente su u n segmento 
del ciclo e non considerava tut t i gli al tr i 
come, per esempio, la demoliz ione delle 
auto e tu t to il set tore degli inert i . Noi ab­
biamo cercato di cons idera re il ciclo in 
quan to tale e, con t emporaneamen te , di 
dare una r isposta anche agli altri p ro ­
blemi. 

DOMENICO BASILE. Chi par lava di 
queste cose sul te r r i tor io per conto delPE­
NEA ? 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. Non per caso ho qui il p iano 
delPENEA, ma non c'è a lcuna firma. Però 
ho consegnato pe r sona lmen te all 'ENEA il 
documento p rog rammat i co del nos t ro con­
sorzio, facendo presente che avrebbero 
dovuto a lmeno sentirci . 

DOMENICO BASILE. A chi ha conse­
gnato questo documen to ? 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. Al dot tor Pat imo: gli ho conse­
gnato in prefe t tura il d o c u m e n t o del con­
sorzio, nel quale facevamo presente che 
nel 1986 avevamo ricevuto u n finanzia­
mento FIO di 32 mil iardi per la costru­
zione del l ' impianto di smal t imento e com­
postaggio, la cui scelta tecnologica è s tata 
effettuata dalla regione. L'ho invitato a 
non proporci cose diverse, pe rché nel do­
cumento p rogrammat ico costitutivo del 
consorzio sono state fatte scelte precise 
dal pun to di vista tecnologico. Visto che 
non e ravamo stati consultat i , abb iamo 

consegnato il documen to p rogrammat ico , 
che contiene la descrizione esat ta di quello 
che vogliamo fare nel nos t ro consorzio . Il 
r isul ta to è stato u n p iano che era esat ta­
men te il con t ra r io di quello che noi chie­
devamo. 

A questo signore ho consegnato brevi 
manu... 

DOMENICO BASILE. Chi era ques to si­
gnore ? Rappresen tava l 'ENEA ? 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. E ra u n o di quelli p repos t i alla 
definizione del p iano. Allora, vorre i capire 
pe rché si sia arr ivat i a ques to t ipo di per­
corso. Quindi, chiedo anche a ques ta Com­
missione — perché l 'ho già fatto in diverse 
c i rcostanze - che su ques ta vicenda venga 
coinvolto l 'anti trust . Vorrei capire , per 
q u a n t o r iguarda il p rob lema tecnologico, 
se in ques to settore, cioè quel lo dell ' ince­
ner imento , ci sia effett ivamente u n a li­
be r t à di merca to . 

Credo che l 'emergenza rifiuti in Cam­
pania sia la s i tuazione in assoluto più 
grave dalla legge speciale del 1895, più 
grave ancora del colera del 1980; n o n so se 
ve ne siate resi conto vis i tando t r a l 'altro 
sol tanto una provincia. Non se ne r ende 
conto neanche la s t ampa . L 'anno scorso 
s iamo stati precet ta t i dal prefet to e n o n 
abb i amo potu to r i lasciare neanche comu­
nicati s t ampa qui in provincia di Caserta; 
non abb iamo neanche po tu to in formare le 
popolazioni sulla gravità della s i tuazione ! 
Tutt i i superlativi sono già stati uti l izzati e 
non saprei a quale r i cor re re pe r descri­
vere la s i tuazione. Credo che la r isposta 
del Governo, per q u a n t o r igua rda ques to 
problema, debba essere da ta nella legge fi­
nanziar ia , r iconoscendo adeguat i flussi fi­
nanziar i , necessari per rea l izzare gli im­
pianti , perché non poss iamo supe ra r e l'e­
mergenza facendo ancora a l t re « buche » ! 
Su questo dobb iamo in tenderc i ed è bene 
che la Commissione p r e n d a a t to di ciò che 
sa rebbe necessario. In ques ta regione, ab­
b iamo bisogno mol to p robab i lmen te di 
400-500 miliardi per rea l izzare gli im­
piant i . Abbiamo fatto u n calcolo pun tua le 
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per la provincia di Caserta e se r iuscissimo 
a real izzare solo gli impiant i per il nos t ro 
consorzio, impiegheremmo l ' intera quota 
di cassa integrati il cui assorb imento è 
previsto nella legge f inanziaria. 

Vorrei inoltre sot tol ineare che nono­
stante avessimo chiesto per ben t re volte 
alla GEPI la possibilità di costi tuire società 
per la gestione del ciclo dei rifiuti per il 
nostro consorzio, non abb i amo mai avuto 
risposta (pur avendo r appresen ta to il p ro ­
blema anche persona lmente ) . 

DOMENICO BASILE. Lei sa che esiste 
la finanziaria regionale ? 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. Sì. 

DOMENICO BASILE. Non vi siete ri­
volti ad essa ? 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. No, perché nella formulazione 
della finanziaria, la regione non può p ro ­
lungare la soluzione del p rob lema con i 
POP, magar i fino al 1999. Pr ima conta­
vamo i mesi, adesso s t iamo con tando le 
ore ! Ormai in tu t te le discariche s iamo ar­
rivati alla subsidenza ! 

Mi sembra incomprensibi le che - dopo 
che il Governo, su r ichiesta di 54 comuni 
della provincia, ha n o m i n a t o un commis­
sario s t raord inar io e gli ha da to il po tere 
di violare p ra t i camente tu t te le leggi al di 
fuori della Costi tuzione - dopo diciannove 
mesi non sia s tato fatto nulla ! Eppure , il 
commissar io aveva ol t re 100 mil iardi in 
portafoglio e disponeva di un piano, già 
definito dal se t tembre 1994, e labora to con 
l'ENEA, la regione Campan ia e il Servizio 
geologico nazionale . Non è s tato fatto 
nulla, se non un « buco » che la città di Ca­
serta e quella di Castel Vol turno avevano 
appron ta to con mol ta corre t tezza istitu­
zionale, poiché c redevamo che lo Stato 
avrebbe da to una r isposta adeguata ri­
spetto ad u n p rob lema asso lu tamente 
grave. Ci avevano ass icura to che con que­
ste discariche a v r e m m o affrontato solo l'e­
mergenza, ma che subi to avrebbero messo 

m a n o agli impiant i definitivi. Questo non è 
successo e oggi a d is tanza di tredici mesi 
s iamo anco ra daccapo: addi r i t tu ra , si 
s t anno indiv iduando i siti per gli stoccaggi 
provvisori ! Non credo si debba aggiungere 
a l t ro . 

Il nuovo governo regionale non si è vo­
luto a s sumere la responsabi l i tà anche del­
l 'emergenza. S t iamo subendo gli effetti di 
u n a s i tuazione di u n a gravità senza pari : ci 
sono comun i che da sei giorni h a n n o i ri­
fiuti in mezzo alla s t rada ! E non ci sono 
prospett ive per i pross imi giorni ! Ab­
b iamo chiesto l ' intervento dello Stato per­
ché no t i amo u n a deresponsabi l izzazione 
da par te delle pubbl iche amminis t raz ioni , 
dei sindaci in m o d o par t ico la re e di coloro 
che dovevano cont ro l la re e decidere . Se 
adesso neanche lo Sta to si a s sume la re­
sponsabil i tà di cost rui re gli impiant i e di 
supe ra re ques ta fase, non so cosa po t rà 
accadere ! Qui c'è u n serio p rob lema di or­
dine pubblico, u n p rob lema d r a m m a t i c a ­
men te serio ! 

Un'a l t ra quest ione è relativa ai sistemi 
di control lo. Si capisce che qui lo Stato è 
manca to . In Italia il costo dello smalt i­
m e n t o nelle discar iche oscilla t ra le 150 e 
le 250 lire al chilo; a Caserta e in Campa­
nia - che n o n è Italia ! - il costo è di 35 
lire. Per ques to l ' industriale - chiamia­
molo così — di Milano ha scar icato a Ca­
ser ta . Lo Sta to è manca to . Come consorzio 
ci s iamo sostituiti ancora u n a volta al-
l'UTE, che avrebbe dovuto decidere le ta­
riffe, ed a b b i a m o comincia to ad inna lzare 
le tariffe per u n a gestione pubbl ica delle 
discar iche. Da un a n n o TUTE di Napoli 
non ha ancora stabili to le nuove tariffe ! È 
ch iara ed evidente - sono u n t ipo sospet­
toso e me lo dicono tut t i — l 'esistenza di 
u n par t i to che vuole affossare la legge re ­
gionale n. 10. Si vogliono rea l izzare i me­
gaincener i tor i per risolvere definitiva­
men te il p rob lema dei rifiuti (non mi pa re 
che sia ques ta la scelta tecnologicamente 
più corre t ta) e si t ende a d imos t r a re che i 
consorzi devono fallire, per r ipo r t a re di 
nuovo al pr ivato la gestione di u n set tore 
che fino ad oggi è s ta to sos tanzia lmente 
nelle m a n i della malavi ta organizzata . Ho 
presenta to , come assessore comunale , una 
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dettagliatissima denuncia alla magis t ra­
tura , con tan to di documentaz ione tecnica 
raccolta ai vari livelli, sulla Ecologica Me­
ridionale, quella discarica che ha gestito 
per tant i ann i a Caserta il ciclo dei rifiuti. 
Abbiamo avuto le prove che h a n n o toccato 
la falda freatica e che vi h a n n o scar icato 
rifiuti. La d o m a n d a è: chi doveva control ­
lare, perché non Pha fatto ? Quali sono i li­
velli di coinvolgimento ist i tuzionale su 
questa vicenda ? Quant i ancora oggi insi­
s tono che bisogna scar icare nell 'Ecologica 
Meridionale ? Perché ? Vorrei saperlo, per­
ché abb iamo avuto prova dal Servizio geo­
logico nazionale, dal gotha dell ' intelligenza 
nazionale che tut te le leggi sono state vio­
late, che è stata raggiunta la falda freatica 
e che ci h a n n o scaricato rifiuti ! Non sa­
p r e m o cosa succederà nei pross imi t ren-
t 'anni; poss iamo saper lo dalla le t te ra tura , 
per quel che è successo in Canada in si­
tuazioni simili. Allora, il p rob lema è ca­
pire chi ancora insiste perché si uti l izzino 
siti non corrett i , chi ten ta una loro legaliz­
zazione, in virtù di un ' emergenza che 
t a rda ad essere supera ta (sono t rascors i 
o rmai due anni) . Per iodicamente qua lcuno 
p ropone vecchi siti e vecchi imprend i to r i 
su cui la Commissione ant imafia a suo 
t empo si è già amp iamen te espressa. 

DOMENICO DE PASCALE, Presidente 
del consorzio smaltimento rifiuti CE-2. Ol­
tre che pres idente del consorzio sono an­
che s indaco di Santa Maria Capua Ve-
tere. 

Ho ascoltato la relazione del pres idente 
Messina e la condivido sostanzia lmente , in 
quan to la sua è stata una denuncia pun­
tuale di un fenomeno che nella nos t ra 
provincia è giunto - come avete po tu to 
no ta re - a livelli o rma i inaccettabil i . 
Siamo usciti sol tanto da qualche giorno da 
un 'emergenza che in alcuni comuni aveva 
costret to ad accumula re per sei-sette 
giorni montagne di rifiuti, con gravi diffi­
coltà e rischi per la popolazione. Come 
presidente del consorzio CE-2, in q u a n t o 
questi comuni facevano par te del consor­
zio stesso, ci s iamo attivati presso il com­
missar io s t raord inar io Catalani, il quale 
ha colto il nos t ro disagio ed ha mos t r a to 

sensibilità, per cui abb i amo t rovato u n a 
soluzione, che però è s empre di emer ­
genza, per cui fra pochi giorni il p rob lema 
si r ip resen te rà in tu t ta la sua gravità. 

Come ha già det to il collega Messina, 
una delle esigenze fondamenta l i è quella 
di met te rc i nelle condizioni di r icevere fi­
nanz iament i , affinché poss iamo o p e r a r e 
per supe ra r e immed ia t amen te l ' emergenza 
e lavorare con una p rog rammaz ione seria 
per risolvere in m a n i e r a sistematica e de­
finitiva il p rob lema dei rifiuti. Si r ende ne­
cessaria la real izzazione del ciclo integrato 
dei rifiuti e qu indi occor rono finanzia­
ment i che ci m e t t a n o in condizione di po­
ter lo at t ivare. Non si può ope ra re a m a c ­
chia di leopardo, m a occorre u n in tervento 
sistematico, complessivo, che ci me t ta in 
condizione di t r a t t a r e scientif icamente il 
rifiuto, per da re u n a r isposta adeguata ai 
bisogni del te r r i tor io ed avviarci verso u n a 
condizione di normal i tà . 

Anch' io devo denunc ia re l 'assenza dello 
Stato e sopra t tu t to il r i t a rdo con cui ha 
agito il commissar io s t raord inar io , che 
solo negli ul t imi t empi si è attivato, anche 
se in una man ie r a tale che ha provocato 
una grave reaz ione da pa r t e delle popola­
zioni che occupano i te r r i tor i nei quali 
sono stati individuati i siti. Talvolta, tali 
reazioni sono state accen tua te da s tupide e 
inutili s t rumenta l izzazioni , pe rché ovvia­
men te è presente anche una so t tocul tura 
del rifiuto. Manca u n a cu l tura adeguata , 
per cui appena una c i t tad inanza sente che 
nel p ropr io te r r i tor io si real izzerà una di­
scarica, pro tes ta for temente , avendo anche 
sotto i p rop r i occhi l 'esempio di cosa signi­
fichi oggi una discarica gestita da interessi 
camorris t ic i , a t tent i solo a rea l izzare in­
genti guadagni , senza cu ra r e i fattori di si­
curezza che questo genere di impiant i 
r ichiede. 

Faccio mie le considerazioni del pro­
fessor Messina e des idero affermare che 
r app r e sen t i amo una real tà nuova: il tenta­
tivo di affermare la validità dell ' intervento 
pubblico, finalizzato esclusivamente all ' in­
teresse dei ci t tadini . Viviamo si tuazioni 
mol to difficili, pe rché spesso lavor iamo in 
gravi difficoltà ed in sol i tudine. Abbiamo 
motivazioni di ca ra t t e re civile e democra-
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tico e conosciamo quali rischi sanitar i , 
igienici ed ambienta l i co r ra la nos t ra p ro ­
vincia. Sopra t tu t to , ope r i amo anche per 
dare al c i t tadino fiducia nelle istituzioni. 
Vogliamo che lo Stato se ne ricordi, perché 
il sud non appa ia solo come emblema del 
disordine, del caos, delle disfunzioni. Vo­
gliamo che questo sud sia per quan to pos­
sibile meno « sud », nel senso negativo del 
te rmine . Ci s t iamo ba t tendo per questi 
obiettivi, pe rò abb iamo bisogno della p re ­
senza dello Stato, di una presenza che non 
sia aleatoria m a che si t r aduca in fatti 
concreti . In par t icolare , mi riferisco alla 
legge finanziaria: chiediamo che essa mo­
stri una par t icolare a t tenzione ai p roblemi 
del sud in generale e a questi in m o d o spe­
cifico. Per esempio, è stato det to che ho 
avuto il coraggio di accet tare sul te r r i tor io 
di Santa Maria Capua Vetere un impianto 
di selezione e compostaggio. Ho ricevuto 
at tacchi terribili , perché chi aveva inten­
zione che ques t 'opera non si realizzasse 
diceva ai ci t tadini: « Guarda te che il sin­
daco sta facendo un incener i tore a pochi 
metr i da u n liceo, per cui i vostri figli re ­
sp i re ranno diossina, ar ia inquina ta ! ». 
Quindi, sono stato fatto segno di a t tacchi 
terribili . Però, ho voluto questo impianto 
perché sono convinto che i cosiddetti ter­
modis t rut tor i , un t empo detti inceneri tori , 
non siano idonei a risolvere il p rob lema o 
che lo s iano sol tanto in par t icolar i condi­
zioni ed appl icando alcuni cri teri di sicu­
rezza. Ma un utilizzo indiscr iminato di co­
siddetti t e rmodis t ru t to r i non può essere 
accet tato. F ino ad oggi abb iamo speso 25 
miliardi per la real izzazione di questo im­
pianto; ne occor rono altri 4 o 5, sopra t ­
tut to per tutt i quegli accorgimenti di sal­
vaguardia del l ' impat to ambienta le . 

A dire il vero, ho fatto presente le 
stesse richieste al nuovo assessore regio­
nale Cicala, il quale ha d imos t ra to sensibi­
lità verso la relazione, che pera l t ro ave­
vamo presen ta to congiuntamente . Oggi ci 
s iamo recat i dal commissar io s t raord ina­
rio Catalani, al quale abb iamo formulato 
ufficialmente questa proposta , con l'ecce­
zione r iguardan te il mio consorzio, perché 
è necessario un passaggio in assemblea per 
l ' individuazione del sito dest inato alla di-
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scarica definitiva, quella decennale . Ciò è 
oppor tuno , pu r d a n d o garanz ie dal p u n t o 
di vista tecnico e di salvaguardia ambien­
tale, per non trovarsi di fronte ad un im­
pa t to negativo da pa r t e delle popolazioni , 
che ci b loccherebbe. Abb iamo bisogno di 
ope ra r e con gradual i tà , con chiarezza, con 
lealtà, con il coinvolgimento delle popola­
zioni e facendo anche m a t u r a r e in loro 
una cu l tura nuova del rifiuto, affinché 
c o m p r e n d a n o che, se t r a t t a to in u n cer to 
modo, non pot rà mai essere lesivo della 
salute dei ci t tadini . 

Questo è quel che s t i amo t e n t a n d o di 
fare, con grande difficoltà e con es t r emo 
coraggio, perché ci imba t t i amo in una se­
rie di ostacoli non s empre accettabil i . Vo­
gliamo proseguire in ques ta di rezione e 
ch ied iamo il sostegno dello Stato, pe rché 
ci sorregga in quest 'az ione che va nell ' inte­
resse di tut t i . 

Chiedo scusa, m a devo a l lon tana rmi 
per par tec ipare ad u n a r iun ione dell 'as­
semblea. 

PRESIDENTE. In effetti, le audizioni si 
s t anno p r o t r a e n d o più di q u a n t o a v r e m m o 
immaginato , per cui c o m p r e n d i a m o le sue 
esigenze e la r ingraz iamo. 

MICHELE SANTORO, Presidente del 
consorzio smaltimento rifiuti CE-1. Il mio 
è u n consorzio par t ico lare r ispet to a quelli 
degli altri colleghi, nel senso che rag­
g ruppa t r en tac inque comuni , m a con u n a 
popolazione di appena 90 mila abi tant i . Si 
t r a t t a di comuni della zona in terna , verso 
il matese; una zona in cui l ' industr ial izza­
zione è assente, per cui non a b b i a m o ri­
fiuti speciali e l 'unico p rob lema è costi­
tui to da quelli solidi u rban i . 

Mi associo a q u a n t o det to dal collega 
Messina, anche in cons ideraz ione del fatto 
nuovo che oggi sta emergendo nel r a p ­
por to con l ' istituzione regionale, in q u a n t o 
per la p r ima volta a b b i a m o avuto la possi­
bilità di po r t a re al l 'a t tenzione della giunta 
regionale u n a propos ta che veniva dalla 
base e non che ci veniva imposta dall 'alto, 
come è sempre avvenuto in passato . 

Vorrei soffermarmi sulla pr incipale 
difficoltà che abb i amo incon t ra to in quest i 
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mesi, quella della individuazione dei siti. 
Possiamo anche p red i spor re un proget to 
di smal t imento a livello regionale o p ro ­
vinciale, ma in effetti poi il p rob lema è 
sempre quello di dove localizzare questi 
siti. In passato, ogni volta che si indivi­
duava un sito per una discarica di emer­
genza che dovesse d u r a r e due anni , ci 
s iamo trovati d inanzi alle protes te delle 
popolazioni, che scendevano in piazza ca­
peggiate da deputat i , pre t i e in qua lche 
caso anche vescovi. Quindi, tu t to si è sem­
pre arenato , nonos tan te la buona volontà 
del prefetto Improta , p receden te commis­
sario s t raord inar io . Sono cer to indispensa­
bili le r isorse economiche, così come è in­
dispensabile u n p iano ot t imale sotto tut t i i 
punt i di vista (tecnici, ambiental i , e così 
via), però il p rob lema res ta sempre quello 
dei siti. P o t r e m m o accedere ai POP e ad 
altri f inanziament i per la real izzazione di 
impianti provvisori o definitivi, a condi­
zione di r iuscire a decidere dove collocare 
questi impiant i . 

Fino ad oggi ques to è il p rob lema che 
ci s iamo trovati di fronte. Qualche volta 
alcuni colleghi sindaci, che in r iunioni in 
prefet tura a Napoli avevano da to un as­
senso, se vogliamo forzato, sono stati poi i 
pr imi a cavalcare la tigre della popola­
zione. P o t r e m m o affrontare tut t i i p ro­
blemi tecnici ed ambiental is t ici , ma il p ro ­
blema resta quello, pe rché alla base 
manca una cul tura , un ' educaz ione in tal 
senso. A mio avviso, occor re rebbero cam­
pagne di educazione da avviare nelle 
scuole, per far c o m p r e n d e r e il problema, 
perché ho l ' impressione che esso finora sia 
stato posto in te rmin i e r ra t i . Se si fa ca­
pire alla gente che smal t i re i rifiuti in 
modo corre t to non compor t a nessun im­
pat to ambien ta le e nessun d a n n o per la 
salute pubblica, forse r iusc iamo a risolvere 
il problema, che invece ci t roveremo sem­
pre a dover affrontare se non avremo la 
capacità di sensibil izzare i ci t tadini . 

STEFANO TONZIELLO, Presidente del 
consorzio smaltimento rifiuti CE-3. Certa­
mente, mi associo a quel che ha det to il 
presidente Messina. Aggiungo che in que­
sta regione e in par t ico lare nella nos t ra 

provincia, come in tu t te le zone d'Italia, 
non sono prodot t i solo rifiuti solidi u rban i , 
m a anche rifiuti ospedalier i e tossico-no­
civi. Che fine fanno i rifiuti ospedal ier i ? 
Non c'è u n solo impian to che possa soddi­
sfare l 'esigenza del loro smal t imento . Lo 
stesso discorso vale per i rifiuti tossico-no­
civi, per i qual i non esistono impiant i , se 
non alcuni gestiti da privati (pera l t ro in al­
cuni casi in m o d o abbas tanza efficiente), 
m a di d imens ioni contenute . 

Questi rifiuti h a n n o u n flusso na tu ra le , 
fin q u a n d o le az iende non chiudono, e da 
qualche pa r t e devono a n d a r e a finire. 
Questo flusso è mol to più pericoloso, spe­
cialmente per quei rifiuti che n o n si ve­
dono e n o n si sentono, m a che h a n n o 
grande pericolosi tà ed anche valenza eco­
nomica . F inora a b b i a m o assistito al l 'equa­
zione cava uguale discarica, nel senso che 
la malavita organizza ta si impadroniva 
del l 'estrazione degli inert i e le cave che si 
formavano venivano uti l izzate come disca­
rica non solo di rifiuti solidi u rban i , m a 
molto spesso anche di quelli tossico-no­
civi. 

Il vero p rob lema è ques to . Se vogliamo 
uscire defini t ivamente dalla crisi e dall 'e­
mergenza in cui ci t rov iamo nella nos t ra 
regione, d o b b i a m o cominciare a ipot izzare 
- lo abb i amo fatto nel nos t ro p iano - non 
solo gli impian t i m a anche u n a piat ta­
forma polifunzionale, anche con sinergie 
con un « nuovo » privato, per da re r isposta 
e garant i re controll i r ispet to a flussi che 
c o m u n q u e si p r o d u c o n o (21 mila tonnel­
late a n n u e di rifiuti tossico-nocivi in Cam­
pania) . Por to u n esempio banale : la Nuova 
SAMIN a Marcianise ha p rodo t to una 
montagna di rifiuti tossico-nocivi visibile 
da parecchi chi lometr i . Si t r a t t a di un ' in­
dust r ia pubbl ica che ha p rodo t to una 
quant i tà e n o r m e di rifiuti, che sono stoc­
cati lì da anni . Ques t ' impresa ha chiesto 
una forma di smal t imento , dopo aver uti­
lizzato per mol to t e m p o la Ecologica Meri­
dionale; poi, è scoppiato lo scandalo e si 
sono trovati privi di u n impian to per lo 
smal t imento . Ci sono tant i e tant i stoccaggi 
non autor izzat i , m a bisogna tener conto 
che le imprese c o m u n q u e p r o d u c o n o que­
sti rifiuti e che da qua lche pa r t e li devono 
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por ta re . Se non si individua un modo le­
gale per lo smal t imento , per forza mag­
giore si r ivolgeranno a queste discariche 
non autor izza te . 

Il nos t ro sforzo va anche in questa di­
rezione ed ausp ich iamo che anche il com­
missario - che ha avuto anche questo in­
dirizzo - si impegni in questo senso, per­
ché ognuno si r imbocchi le man iche e fac­
cia la p ropr ia par te . È necessario pianifi­
care una soluzione non solo per i rifiuti 
solidi u rban i — che forse sono i m e n o pe­
ricolosi — m a anche per quelli speciali, in 
par t icolare quelli ospedalieri e tossico-no­
civi, a t t ivando anche per questi ul t imi u n 
sistema di controll i reali . Questo significa 
trovare stoccaggi autor izzat i provvisori o 
ancora meglio creare siti definitivi nel­
l 'ambito di u n a p ia t taforma polifunzio­
nale, come quella che abb iamo ipotizzato 
nel nos t ro p iano. 

Tut to questo non mi spaventa, perché 
nella nos t ra regione poss iamo disporre di 
uno dei più alti flussi f inanziari del paese. 
Possiamo disporre di 400 milioni di ECU 
dei fondi POP, di 173 mil iardi nei vari 
gangli del bilancio regionale, dei 112 mi­
liardi del decre to Spaventa, finora sospesi 
ma che sono stati aggiunti ai 100 mil iardi 
a disposizione del commissar io s t raord ina­
rio, per cui da a lmeno due anni giacciono 
non utilizzati circa mille mil iardi . Bisogna 
che ognuno faccia la p ropr i a par te e con 
questo p i a n o - p r o g r a m m a ci s iamo sosti­
tuiti a chi avrebbe dovuto decidere, che 
non e rano cer to i consorzi . 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. S t iamo t en t ando con le nos t re 
forze di t i rarci fuori da questa s i tuazione. 
Non in tendiamo chiedere il piet ismo dello 
Stato, m a si t ra t ta di avere consapevolezza 
che non s iamo nelle condizioni di a n d a r e 
avanti . Siamo stati noi c inquan t aqua t t ro 
sindaci a chiedere il commissa r i amen to 
alla regione, m a dopo l 'a t t r ibuzione dei 
poteri s t r aord inar i al commissar io e dopo 
aver delegato a livello provinciale ai p re ­
fetti il p rob lema dei rifiuti speciali, non 
abb iamo visto risultati . Non si pensi che, 
t rascorso il 31 d icembre e to rna t i i poter i 

alla regione, che è le t te ra lmente affogata 
nei debiti, si possa affrontare il p rob lema ! 
Non ci sono le condizioni . C'è un senso di 
deresponsabi l izzazione generale, che va 
dai sindaci ai pa r l amen ta r i , che in questa 
vicenda h a n n o vergognosamente cavalcato 
la tigre (e par lo di tu t to l 'arco costituzio­
nale), pe rché quel che è successo qui è 
ignobile ! Abbiamo assistito a deputa t i e 
senator i gli uni cont ro gli altri , venuti qui 
solo per dire: « Nella mia zona tu fai la di­
scarica ? »; un c o m p o r t a m e n t o lontano 
mille miglia da u n a cu l tura di governo e 
da quel che sa rebbe necessar io per risol­
vere il p rob lema ! Dal 31 d icembre , finita 
l 'emergenza senza aver risolto nulla, ci 
t roveremo con u n ente regione oggettiva­
men te incapace, al di là della buona vo­
lontà del nuovo governo regionale, perché 
poi tu t to passa a t t raverso i colletti bianchi . 
C'è un ' incapac i tà cul turale , scientifica, a m ­
minis t ra t iva ! Questa capaci tà m a n c a e 
non la poss iamo inventare . S t iamo com­
piendo sforzi enormi e s t ipu le remo con­
t ra t t i anche con tecnici di Salisburgo; que­
sto non ci spaventa . Però, met te teci nelle 
condizioni di poter gestire questo settore ! 

GIACOMO DE ANGELIS. P r ima si di­
ceva che ques ta ma t t ina è s ta ta presen ta ta 
a Catalani u n a propos ta ufficiale, che se 
non ho capi to male sost i tuirebbe integral­
men te il p iano regionale. Di fatto, essa co­
stituisce u n a presa d 'at to che quel p iano 
era inutile, come si sosteneva. Conosco 
l ' impegno di a lcuni di voi e di Messina in 
par t icolare . Certo, sono stati commess i er­
ror i e ne abb i amo discusso tan te volte. 
Però, se anche in questa occasione comin­
c iamo a r ec r imina re sulle responsabil i tà , 
sulle guer re di campani le , non ne usc iamo 
più. And iamo alla sostanza, che credo sia 
r app re sen t a t a da ques to nuovo p iano. 

La p r ima quest ione per il consorzio 
CE-3 at t iene al m o d o in cui risolvere nei 
pross imi giorni l 'emergenza. Il r ischio è 
che si a p r a n o le famose discar iche abusive, 
pe rché i s indaci non h a n n o u n posto dove 
met t e re i rifiuti. Ho ascol tato proposte 
fantasiose, a cominciare da quella del mio 
comune , che vor rebbe met ter l i in una cava 
calcarea (c'è già un a t to deliberativo). 
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Quindi la p r ima d o m a n d a è: come r iu­
sciamo a control lare questa s i tuazione ? 

Il secondo prob lema è la presenza sul 
ter r i tor io del CE-3 di tan te cave di tufo 
abbandona te . In questo p iano è previsto 
già qualcosa al r iguardo o bisogna fare 
qualcos 'a l t ro ? Bisogna sollevare il p r o ­
blema e decidere come bonificare queste 
aree, per evitare quel che sta succedendo 
già adesso e che voi ben sapete, cioè lo 
sversamento in queste discariche abusive: 
a r r ivano di not te i camion e bu t t ano den­
t ro rifiuti, perché non ci sono controll i sul 
terr i tor io . Quale po t rebbe essere la solu­
zione, secondo il consorzio ? 

Inoltre, vorrei sapere se il p iano - che 
comunque prevede al suo in te rno varie 
opzioni — tenga conto del fatto (sul qua le 
tutt i e ravamo d 'accordo q u a n d o a b b i a m o 
par la to a Napoli con Impro ta ) che mol te 
delle scelte dei siti ve ramente non e r ano 
idonee. Comunque , delle scelte compiu te 
dai tecnici, qualcosa non ci convinceva. 
Vorrei sapere se ques to p iano pe r lomeno 
tenga conto di ques ta valutazione, pe rché 
è chiaro che se si p revedono altr i siti vicini 
a fabbricati o a centr i abitat i - come era 
previsto in quel p iano — ovviamente si sca­
tenerà di nuovo la bagarre e non risolve­
r emo più il p rob lema . Questa volta avete 
tenuto conto di quelle osservazioni ? Tutt i 
sapp iamo - lo ha det to anche il prefet to — 
che s iamo al dunque ; come qua lcuno ha 
detto, non è un ' emergenza di mesi, m a di 
ore, di minut i , pe rché t ra qualche giorno 
succederà l'ira di Dio in provincia di Ca­
serta, per cui dobb iamo capire come inter­
venire. 

DOMENICO BASILE. P rendo at to con 
soddisfazione che la nuova ammin i s t r a ­
zione regionale pare dimostr i maggiore at­
tenzione sulla tematica; pe r lomeno d imo­
stra di essere più a t tenta ai problemi, se è 
vero come è vero che la precedente giunta 
regionale ha uti l izzato gli s t rument i a di­
sposizione più per u n a politica di spesa 
che non per una politica ambienta le . 

Però, mi sento di elevare una critica. 
Da quel che ho capito — non conosco la 
real tà campana - questi sono consorzi t r a 
comuni , finalizzati alla gestione dei rifiuti 

solidi u rban i . Il loro obiettivo è non solo la 
rea l izzazione degli impiant i definitivi per 
lo smal t imento , anche con tecniche inno­
vative, m a anche l ' individuazione dei siti di 
emergenza , cioè le discariche biennali , e 
dei siti decennal i . Siccome r i tengo che 
quest i consorzi si s iano costituiti da pa rec ­
chi anni . . . 

MICHELE SANTORO, Presidente del 
consorzio smaltimento rifiuti CE-1. Dal 
gennaio 1995. 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del-
Vassemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. Il nos t ro da giugno del 1994. La 
legge è del 1993. 

DOMENICO BASILE. Comunque , c'è 
s ta to u n cer to lasso di t e m p o in cui i co­
m u n i h a n n o opera to . Oggi ci t roviamo in 
u n a s i tuazione di emergenza che p roduce 
fatti terr ibi l i sul p iano ambienta le . Dai do­
cumen t i in mio possesso r isulta che nel 
c o m u n e di Piedimonte Mátese, in vir tù 
del l 'emergenza, viene uti l izzata u n a disca­
rica che si t rova a pochi me t r i da un 'a l t ra 
p r eceden t emen te chiusa pe rché non ri­
spondeva ai requisi t i di n a t u r a igienico-sa-
ni tar ia . Risul ta che nel c o m u n e di San Fe­
lice a Cancello vi sa rebbe u n a discarica si­
t ua t a a l l ' in terno di u n pa rco na tu ra l e ! 

Cer tamente , q u a n t o det to dal professor 
Messina in mer i to ad u n p iano definitivo è 
vir tuoso, m a ri tengo sarebbe a l t re t t an to 
vi r tuoso assumers i u n a responsabi l i tà per 
la s i tuazione a t tuale . Ritengo che r inviare 
ad au tor i t à super ior i - t r a le qual i vi sa­
rebbe il prefet to di Caserta, con tu t to quel 
che ne consegue, pe r lomeno per l ' impres­
sione che mi ha da to oggi — la compe­
tenza, la potes tà di individuare un sito an­
che provvisorio sia un m o d o per scar icare 
su al tr i ques ta responsabi l i tà . Fate bene 
ad agire come state facendo, m a dovreste 
anche indicare oggi per l ' immediato i siti 
dove collocare questi rifiuti. 

Per q u a n t o r iguarda la s i tuazione de­
scri t ta da Tonziello, vorrei sapere dove 
e r a n o le amminis t raz ion i provinciali . 

PRESIDENTE. Innanz i tu t to , vi ass icuro 
che non è u n caso che questa Commis-
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sione di inchiesta abbia scelto Caserta per 
effettuare un p r imo sopralluogo, perché 
eravamo a conoscenza di una s i tuazione 
par t ico larmente grave da tut t i i pun t i di 
vista. 

Non att iene ai compit i della Commis­
sione d'inchiesta, ma s icuramente come 
par lamenta r i t e r r emo conto delle r ichieste 
che ci sono giunte da più par t i ed anche 
da voi per un interesse del Governo a li­
vello di legge finanziaria, nonché delle sot­
tol ineature r ispet to a l l 'operato del com­
missario s t raord inar io (la p ross ima setti­
m a n a sa remo a Napoli e pa r l e r emo con il 
prefetto Catalani). 

È vero che il commissar io deve ope­
rare , però è anche vero che nella provincia 
di Caserta u n consorzio ha predispos to u n 
piano e per di più dalle audizioni è emerso 
che a Castel Volturno ci sa rebbe disponibi­
lità per una discarica, che po t rebbe essere 
quasi immedia tamen te operat iva. P r ima il 
professor De Pascale ci diceva che nel con­
sorzio CE-2 sarebbe add i r i t tu ra disponi­
bile un impianto di smal t imento e riciclag­
gio dei rifiuti. Sareste in g rado di fornire 
alla Commissione — anche se n o n in que­
sto m o m e n t o — i dati sulla capaci tà di 
smal t imento (non dico nel giro di t re mesi, 
m a di u n mese) che po t rebbero avere que­
sti impiant i se en t rassero in funzione ? 
Quindi, r ispet to al p iano che avete presen­
tato, vorrei informazioni più precise sui 
tempi, sulle capaci tà e sui siti. 

Il pres idente Santoro rappresen tava 
come principale difficoltà per il p rob lema 
dello smal t imento dei rifiuti la scelta dei 
siti, cioè il t ema del consenso sociale sulla 
loro localizzazione. Ovviamente, le discari­
che non si fanno con i car r i a rma t i . Se 
questo paese riesce a divenire « eu ropeo » 
— come spero —, nell 'arco di dieci ann i la 
quest ione delle discariche, delle volume­
trie e dei tonnellaggi pe rde rà mol ta della 
sua at tuale rilevanza, perché dov ranno es­
sere adot ta t i provvedimenti per r i d u r r e a 
monte il quant i ta t ivo di rifiuti. Nella p ro ­
spettiva di una si tuazione di possibile nor ­
malità nell 'arco dei prossimi mesi, qual i 
decisioni po t rebbero essere assunte dal 
prefetto Catalani o dal Governo ? Comun­
que, quali esse siano, av ranno una r ica­

du ta a livello di consorzi ; in qua lche 
modo, c redo e spero che i consorzi vo­
gliano svolgere la loro pa r t e nella gestione 
legale e ambienta le dei rifiuti. Insisto nella 
d o m a n d a . Vi chiedo u n q u a d r o che indichi 
alla Commissione cosa si possa fare nel­
l 'arco dei prossimi due mesi e nel l 'arco dei 
pross imi sei mesi, e che spieghi qual i sono 
i p rob lemi di consenso sociale r ispet to alla 
scelta dei siti. In proposi to , a lcuni h a n n o 
sos tenuto che l ' individuazione del sito è la 
vera difficoltà, altri invece h a n n o affer­
m a t o che qualcosa sta cambiando : il p ro ­
b lema del siting diventa affrontabile in 
t e rmin i di consenso sociale se c'è un giusto 
r appor to , che noi ausp ich iamo, t r a popola­
zione ed amminis t raz ion i . 

R ico rdando i poter i del l 'autor i tà giudi­
ziaria della Commissione, vi chiedo se 
siate a conoscenza di fondati sospetti , al di 
là di ipotetici e p u r t r o p p o più che ipotiz­
zabili connessioni con famiglie camorr i s t i ­
che, r iguardant i persone, aziende, dipen­
dent i delle vostre amminis t raz ion i . Il sin­
daco di Caserta, per esempio, ci ha riferito 
che u n assessore della sua giunta ha rice­
vuto delle minacce. 

Il professor Messina, ha det to che i r i­
fiuti finiscono per le s t rade e che vi sono 
risvolti di ord ine pubbl ico. Vorrei sapere 
se il prefet to di Caserta sia s ta to informato 
di quest i fatti, perché, secondo q u a n t o ci 
ha det to pr ima, non sembrava configurarsi 
u n a -situazione p reoccupan te . 

MICHELE SANTORO, Presidente del 
consorzio smaltimento rifiuti CE-1. Per 
q u a n t o r iguarda il p rob lema delle cave ab­
b a n d o n a t e - nel mio consorzio, composto 
da 35 comuni , ce ne sono un' infini tà - , la 
se t t imana scorsa ho p ropos to all 'assessore 
Cicala, che pa re sia disponibile, di convo­
care una conferenza di servizi sull 'alta ve­
locità con le ammin i s t raz ion i comunal i 
competent i per te r r i tor io . R i sanare una 
cava a b b a n d o n a t a significa immet te rc i al­
t ro mater ia le , infatti non si può scavare 
una cava per r i empi rne un 'a l t ra . Poiché il 
mater ia le p rodot to con gli scavi per l 'alta 
velocità è u n rifiuto iner te e a n d r e b b e per­
t an to collocato in discarica di seconda ca­
tegoria, po t rebbe essere ut i l izzato per re-
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cupera re una serie di cave. L'assessore, 
come dicevo, si è d ichiara to disponibile e 
sper iamo di poter avviare a soluzione que­
sto p rob lema q u a n t o p r ima . 

Per q u a n t o r iguarda il p rob lema delle 
competenze dei consorzi nel l 'emergenza, 
ai sensi della legge regionale n. 10, s iamo 
competent i sol tanto per la gestione degli 
impiant i definitivi; non a caso è stato no­
mina to u n commissar io s t raord inar io di 
Governo appos i tamente per l 'emergenza, 
con tut t i i poter i speciali. 

DOMENICO BASILE. Non avete quindi 
competenze per l ' individuazione delle di­
scariche ? 

MICHELE SANTORO, Presidente del 
consorzio smaltimento rifiuti CE-1. No, 
tant 'è vero che per fare u n at to del ibera­
tivo dobb iamo seguire la via o rd inar ia (il 
controllo del CORECO, la convocazione 
dell 'assemblea) e impieghiamo più di un 
mese. 

Mi è s ta to chiesto u n ch ia r imento in 
relazione al p rob lema di Piedimonte Ma-
tese, dove h a n n o deciso di fare uno stoc­
caggio provvisorio. H a n n o applicato l 'arti­
colo 12 del D.P.R. n. 915, ed h a n n o adot­
tato un 'o rd inanza urgente del sindaco; n o n 
si t ra t ta quindi di una discarica, ma di un 
deposito provvisorio. 

DOMENICO BASILE. E non i n q u i n a ? 

MICHELE SANTORO, Presidente del 
consorzio smaltimento rifiuti CE-1. Sono il 
p r imo a condividere le sue osservazioni. 
Oggi s t anno scar icando là dove in passa to 
sono state fatte tu t te quelle sceneggiate, 
anche se forse a ragione. Si sarebbe potu to 
c o m u n q u e impos ta re il discorso in te rmin i 
più corret t i , in modo da da re la possibilità 
di gestire altr i siti; c reare questo prece­
dente, infatti, r ischia di far sì che si debba 
fare il giro di tutt i i comuni di Caserta per 
poi t o rna re nuovamente a Piedimonte . A 
mio avviso, il p rob lema è stato posto male, 
perché si poteva da re la stessa soluzione, 
ma ponendola in te rmin i diversi. 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­

fiuti CE-3. C'è s ta ta una delegi t t imazione 
dello Stato, ques to è il p rob lema . Il p iano 
del commissar io governativo aveva indivi­
dua to i siti per rea l izzare le discariche a 
livello di consorzi , al mass imo a livello 
provinciale, ed e r ano state calcolate le vo­
lumetr ie in r a p p o r t o ai t empi tecnici per 
la real izzazione degli impiant i definitivi e 
la messa a regime. Si era det to che e r a n o 
necessar i 18 mesi per la real izzazione de­
gli impiant i e 6 mesi per la messa a re­
gime, in tu t to 24 mesi . Si e r ano quindi in­
dividuati i siti dove collocare le discariche 
che sarebbero dovute servire per 24 mesi. 

Da un pun to di vista tecnico, il ragiona­
m e n t o e ra corre t to : si cos t ruivano discari­
che da ut i l izzare per il per iodo necessar io 
a supe ra re l 'emergenza e cos t ru i re gli im­
piant i definitivi. Questo nel se t t embre del 
1994. Si arr iva al r idicolo che il prefetto 
Impro t a p ropone di da r vita ad una com­
missione per va lu tare l ' impianto di Ca­
ser ta — 21 mil iardi bloccati dal 1987 — 
compos ta da un tecnico del consorzio CE-
3 (noi i nd i cammo Ganapini) , un tecnico 
indicato dal prefet to (il professor Volpi-
celli, che celebra gli inceneri tor i , affer­
m a n d o che sono migliori pe rché gli im­
piant i di compostaggio non r iusc iamo a ge­
stirli) ed u n o indicato dal Ministero del­
l 'ambiente . L'obiettivo era di sbloccare ra ­
p idamen te la s i tuazione, ma il prefetto af­
fermava di non avere i soldi per pagare la 
commiss ione (aveva appena 100 mil iardi a 
disposizione, m a non conosceva la proce­
dura) ; allora, il consorzio si è d ich iara to 
disponibile a sostenere le spese. A ques to 
p u n t o la s i tuazione si sblocca ma, anziché 
t re commissioni per i t re impiant i di San ta 
Maria Capua Vetere, di Polla e di Caserta, 
se ne fa una sola e, m a n c o a farlo apposta , 
si inizia da Polla. Per farla breve, dopo sei 
mesi la commiss ione n o n ha ancora av­
viato la p r o c e d u r a di verifica tecnica di 
ques to impian to . Allora, adesso, pu r non 
avendo a lcuna competenza in meri to , ab­
b iamo indicato i siti, le tecnologie ed il ci­
clo comple to per l ' impianto. 

Cosa fare ne l l ' immedia to per far fronte 
a l l 'emergenza ? S iamo arr ivat i ai t empi di 
Pilato, pe rché è lo stesso commissar io go­
vernat ivo che ha inventato ques to t ipo di 
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stoccaggio. Sta a r r ivando la stagione inver­
nale e si p r o d u r r à u n a grande quant i tà di 
percolato: s iamo in una si tuazione d r a m ­
matica, quale non si è mai verificata negli 
ultimi cento ann i ! Da circa u n mese il 
prefetto ci invita ad indicare i siti, suppo­
nendo che a t t raverso un 'ades ione dei con­
sorzi si possa supe ra re la contestazione 
delle popolazioni . Io credo che, nel m o ­
mento in cui il prefet to Impro ta ha fatto 
marcia indietro su San Felice a Cancello e 
su Piedimonte Matese, ci sia stata una de­
legittimazione dello Stato. A quel punto , 
tutt i si sono sentiti in dir i t to di a lzare la 
voce. Nel m o m e n t o in cui i tecnici, il Ser­
vizio geologico nazionale , PENEA, l'Univer­
sità e la regione avevano sostenuto che i 
siti di San Felice a Cancello e di Piedi-
monte Matese andavano bene, bisognava 
anda re avanti . Se, invece, ch iunque caval­
chi la tigre può indu r r e lo Stato a fare 
marc ia indietro, si scatena la bagarre e 
non è più possibile gestire la s i tuazione. E 
non ci sarà più consenso da par te delle 
popolazioni, perché ch iunque avrà il legit­
t imo sospetto di essere fatto fesso, perché 
questa è la cul tura del sud e questo è il li­
mite che ci po r t i amo dietro. Per questo 
motivo avevamo chiesto l ' intervento dello 
Stato ed è qui che lo Stato ha fallito: ne 
st iamo pagando le conseguenze dopo due 
anni di emergenza rifiuti. 

Adesso il prefet to Impro ta ha invitato 
noi ad indicare un sito provvisorio per lo 
stoccaggio, a l t r iment i non ci farà più sca­
r icare nella Ut ta ro perché è già piena (do­
v remmo scar icare lì per altr i quindici 
giorni). Un sito tecnicamente compatibi le è 
stato individuato a Marcianise, ma il sin­
daco illogicamente ha det to: « Solo per 
me ? ». A questo pun to si aspet ta che qual ­
cuno decida per gli altr i . Ma chi ? Il p re ­
fetto Catalani si deve assumere la respon­
sabilità di decidere questo stoccaggio prov­
visorio a Marcianise, pe rché ci sono tu t te 
le condizioni tecniche ed in quindici giorni 
si può a t t rezzare l 'area, in attesa che 
venga real izzata una discarica, i cui siti 
sono già stati individuati , per i prossimi 
due anni . Lo Stato deve sempl icemente 
fare quello che aveva già deciso di fare u n 
anno fa. Se il prefetto Catalani non è in 

condizione di farlo, venga sostituito ! Noi 
non poss iamo più soppor ta re questa si tua­
zione, non abb i amo più t empo ! 

Per q u a n t o r iguarda le cave e gli inerti , 
il nos t ro p iano prevede di rea l izzare non 
discar iche per inerti , m a impiant i per l'u­
t i l izzazione degli inert i . Siccome sapp iamo 
che il 50 per cento di questi mater ia l i è re ­
cuperabi le , m a il 50 per cento va in disca­
rica, a b b i a m o ipotizzato di risolvere il 
p rob lema delle cave immet t endo in esse gli 
impiant i . Sulla base della legge regionale 
a b b i a m o desun to i dati tecnici e abb iamo 
indicato per ogni consorzio il n u m e r o di 
impiant i da real izzare . 

A ques to proposi to, si pone un pro­
b lema r ispet to al quale dovrebbe interve­
nire il Pa r l amen to : chi ha una concessione 
edilizia ed è legit t imato a costruire , s icura­
men te deve effettuare uno scavo e p roba­
bi lmente anche una demolizione. Questi 
inert i vanno a finire in mezzo alla s t rada; 
anzi , a Caser ta abb iamo saputo che c'è un 
imprend i to re che compra immondiz ia e 
vende ma t ton i nel cuore della città. Nes­
suno è r iusci to a scoprirlo, n e m m e n o i ca­
rabinier i , nonos tan te lo sappia tu t ta Ca­
ser ta . Questo signore, zitto zitto, carica 
quest i iner t i sui camion e li dis tr ibuisce 
e q u a m e n t e sul ter r i tor io: sono stati indivi­
duat i 56 di quest i cumul i disseminat i per 
la città. 

Vi chiedo al lora - già lo chiesi ad Im­
prota , m a n o n volle farlo — di stabilire che 
chi ha u n a concessione edilizia, en t ro 
t r en ta giorni debba por ta re u n a r icevuta 
che d imost r i che gli inerti , già sommar i a ­
men te indicati nella stessa concessione, 
sono stati por ta t i alla discarica au tor iz ­
zata. 

DOMENICO BASILE. C'è la discarica 
per gli iner t i ? 

GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. A San Marco Evangelista c'è 
una discarica, la Migliore Carolina, che, 
s t r anamen te , non è stata tolta ai privati . 
V o r r e m m o sapere perché non è passata 
alla gestione pubblica, m a non lo sap­
p iamo. E u n a legittima d o m a n d a ed anche 
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il sospetto che sorge è legittimo. Il p ro ­
blema è che, comunque , non a b b i a m o nes­
suna possibilità di sapere quan t i iner t i 
vengano smaltiti da questa discarica; del 
resto, basta fare un giro per la città per 
capire come vengono smalti t i gli inert i . 

Il p roblema allora è giuridico; in p ro ­
posito ho posto u n quesi to ad alcuni avvo­
cati, i quali h a n n o risposto che la mia ipo­
tesi è legittima. Nel m o m e n t o in cui la 
commissione edilizia dà la concessione, 
poiché bisogna calcolare quan t i me t r i cubi 
di inerti vengono real izzati per effetto 
dello scavo, della demolizione, en t ro t r en ta 
giorni dalla denuncia di inizio lavori si 
deve consegnare anche la r icevuta del con­
ferimento a discarica. È asso lu tamente in­
dispensabile che il Pa r l amen to intervenga 
in questo senso, a l t r iment i questo ciclo 
non verrà governato. 

Per quan to r iguarda il p rob lema dei 
siti idonei, sono stati desunt i da un p iano 
provinciale, adot ta to sulla base di u n a mia 
proposta di t re anni fa, r ispet toso della 
legge n. 559. Per quan to r iguarda gli altri , 
sono stati individuati dal g ruppo tecnico 
del commissar io governativo. La regione 
non ha fatto nulla. Infatti, m e n t r e San Fe­
lice a Cancello era s tato individuato per lo 
smal t imento provvisorio, nel p iano defini­
tivo è stato cancellato, perché non r i en t re ­
rebbe nel l 'ambito della legge n. 559. Que­
sto p iano dà una r isposta esaustiva, in ter­
mini di r ispet to delle n o r m e in ma te r i a 
ambientale , per quan to r iguarda l'indivi­
duazione dei siti. 

Dal pun to di vista dei tempi , en t ro sei 
mesi l ' impianto di Santa Maria Capua Ve-
tere pot rebbe en t ra re a regime. I soldi 
sono stati chiesti a febbraio 1994 e s iamo 
a se t tembre 1995. Pr ima il prefet to Im­
prota ci diceva che dovevamo rag ionare 
sulla raccolta differenziata, che dovevano 
regalarci le campane , che dovevano teners i 
r iunioni fiume con i consorzi obbligatori 
(che non vogliono p r o d u r r e carte): non se 
ne è fatto nulla. I soldi del commissar io 
non sono arrivati e l ' impianto si è autofi­
nanzia to : per completar lo sono necessar i 4 
miliardi e il prefetto Catalani ne ha 100 ! 

Se d o m a n i mat t ina si decidesse di d a r e 
quest i soldi al consorzio CE-2, in sei mesi 
250 mila persone po t r ebbe ro conferire a 
San ta Maria Capua Vetere. Il nos t ro con­
sorzio ha presenta to un proget to esecutivo 
per la cost ruzione della p ia t ta forma per le 
mate r ie p r ime e seconde, il cui sito è s ta to 
individuato nel luglio del 1994 in ques to 
comune . C'è stato det to che n o n c 'era la 
possibilità di fare il progetto, a l lora l 'ab­
b iamo fatto noi, per quan to mi s e m b r a pa­
radossa le che il commissar io governativo, 
che ha avuto a disposizione per decre to 
p ra t i camen te tut te le intelligenze dello 
Stato i ta l iano (dall 'Università alla pubbl ica 
amminis t raz ione) , non avesse u n g ruppo 
di tecnici che potessero occupars i di que­
ste cose. S iamo arrivati al r idicolo per cui 
a b b i a m o pres ta to noi il computer , ab ­
b iamo fornito i soldi per pagare la com­
missione e abb iamo reda t to il proget to per 
la p ia t ta forma. La verità è un 'a l t ra : p roba­
bi lmente, p r ima il commissar io si l ibera 
del p roblema, meglio è per lui, n o n per noi 
però, che abb iamo chiesto l ' intervento 
dello Stato . 

Questo at teggiamento n o n coerente ha 
de te rmina to ch ia ramen te la delegit t ima­
zione dello Stato. Noi invece abb iamo so­
s tenuto il p iano predisposto nel se t tembre 
del 1994 e ci s iamo esposti pe r sona lmen te . 
La mia casa è stata dis t rut ta , ho presen­
ta to t re denunzie e dopo mesi nessuno è 
ancora intervenuto; ho chiesto ai ca rab i ­
nieri se c'è una relazione t r a ques to e la 
mia attività di pubblico ammin i s t r a to re , 
m a n a t u r a l m e n t e non è successo nulla . 
Dopo alcuni mesi mi h a n n o nuovamen te 
ruba to in casa, h a n n o d is t ru t to le por te e 
le h a n n o but ta te nel pozzo. H o chiesto di 
sapere, perché il p rob lema n o n è di poco 
conto: è una guer ra mor ta l e ! 

Abbiamo bisogno di u n o Sta to credi­
bile, perché ce la s t iamo me t t endo tu t ta 
per avviare cicli autopropuls ivi allo svi­
luppo: non s t iamo p iangendo e chiedendo 
il conforto dello Stato, s t iamo chiedendo 
l ' intervento dello Stato pe rché ci p o n i a m o 
in te rmin i di governo. 

PRESIDENTE. Lei ha det to ques te cose 
al prefet to di Caserta ? 
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GIUSEPPE MESSINA, Presidente del­
l'assemblea del consorzio smaltimento ri­
fiuti CE-3. Certo ! 

Per quan to r iguarda il consenso sui siti, 
il fatto nuovo è che ques to p iano nasce dal 
consenso delle assemblee dei comuni : oggi 
nel CE-3 ben t re amminis t raz ion i comu­
nali vogliono real izzare nel loro te r r i tor io 
la discarica definitiva. Abbiamo ques to fi­
nanz iamento e non poss iamo perder lo : il 
Ministero del bilancio ci ha scri t to che se 
ent ro il 31 d icembre non s tacch iamo il 
p r imo stato di avanzamen to lavori, pe rde ­
remo r i m p i a n t o ! 

Quando, nel febbraio del 1994, feci la 
proposta di u n piano di emergenza per 
l ' intera provincia di Caserta, che si m u o ­
veva nella logica degli impiant i definitivi, 
c 'erano le condizioni per poter lo a t tua re 
ed era stato addi r i t tu ra accorda to u n fi­
nanz iamento dal FIO. Adesso, a d is tanza 
di un anno, c'è un p rob lema serio con la 
De Bartolemeis. Un r a p p o r t o della que­
stura di Milano dice che il Migliore è stato 
arres ta to due volte; noi non ci f idiamo e 
non abbiamo nessun motivo di fidarci 
della De Bartolomeis . Abbiamo eredi ta to 
questo appal to dal consorzio p receden te e 
abb iamo inviato la relativa documen ta ­
zione alla Corte dei conti pe rché i dipen­
denti del comune di Caserta sono pagati 
per non fare nulla. L 'appal to e ra regolare, 
ma tut to ciò che è successo dopo era i r re­
golare. Il proget to non era credibile, per 
questo abb iamo chiesto che la commis­
sione effettuasse una verifica e decidesse 
una var iante al proget to stesso. L 'appal to è 
stato dato e ci h a n n o fatto causa per 5 mi­
liardi (abbiamo posto un quesi to ad u n 
magistrato della Corte dei conti, il profes­
sor Sciascia, che si è fatto pagare profu­
mat iss imamente) . Abbiamo por t a to al 
commissar io governativo il progetto, la so­
luzione tecnica e quella amminis t ra t iva : 
era nelle condizioni di fare quello che vo­
leva, ma l ' impor tante era farlo. Adesso ci 
t roviamo con due anni di r i t a rdo ed an­
diamo agli stoccaggi provvisori ! Le conse­
guenze ambiental i s a r a n n o terr ibi l i per­
ché, per quan to il sito individuato sia 
buono, in questa zona c'è la più alta p ro ­
duttività della t e r ra del m o n d o : u n e t ta ro 

di t e r r eno coltivato a pomodor i n o r m a l ­
men te p roduce 750 quintal i , da ques te 
par t i p roduce 1.500 quintal i . È ch ia ro che 
noi contes t iamo certe scelte di sviluppo, 
perché lo sviluppo per ques ta zona è l'a­
gricoltura, il res to sono solo sceneggiate 
per fare opere pubbliche, compresa l 'alta 
velocità. Na tu ra lmen te ques ta è la mia 
opinione personale . 

Infine, per q u a n t o r iguarda i siti inido­
nei in base al decre to n. 559, volevo preci­
sare che nel p iano sono stati cancellat i . 

PRESIDENTE. Vi r ing raz iamo e vi p re ­
gh iamo di farci avere tu t ta la documen ta ­
zione che r i tenete possa esserci utile. 

Incontro con i sindaci 
di Casapesenna e Parete. 

PRESIDENTE. Da voi v o r r e m m o avere 
una visione generale dei problemi : ab­
b iamo eseguito u n sopral luogo ed ascol tato 
molte au tor i tà e molt i esponent i delle a m ­
minis t raz ioni locali. Abbiamo po tu to con­
s ta tare che la s i tuazione per molt i aspet t i 
è d rammat i ca , sia per quello che r iguarda 
l 'emergenza sia per la diffusa s i tuazione di 
illegalità che cara t te r izza lo smal t imen to 
dei rifiuti nella zona. 

Vi chiediamo, quindi , di fornirci tu t te 
le informazioni di cui disponete, anche 
quelle, che vi r isult ino, relative alla pene­
t raz ione ne l l ' amminis t raz ione di e lement i 
sospetti di fare gli interessi della c r imina­
lità organizzata invece di quelli pubblici . 

PIETRO PAOLO CIARDIELLO, Sindaco 
di Parete. Negli ult imi ann i la s i tuazione si 
è calmata, dopo che l ' intera ques t ione dei 
rifiuti è anda ta a finire nelle m a n i del 
commissar io s t r aord ina r io di Governo. Il 
comune di Pare te ha u n p rob lema sul ter­
r i torio, di cui si è pa r la to anche in a lcune 
interrogazioni pa r l amen ta r i , pe rché s iamo 
un piccolo comune che va ad incunears i 
nel te r r i tor io di Giugliano, c o m u n e alla 
periferia del quale è successo pra t ica­
men te di tu t to . Propr io s tamat t ina , po­
nendo una quest ione al prefet to di Napoli , 
ho gua rda to le aerofo togrammetr ie ed ho 
visto una serie di discariche di quella zona 
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ed una serie di fossi comple tamen te ot tu­
rati . 

Nel mio comune è sor to un p rob lema 
in relazione a lP inqu inamento di un alveo, 
per il quale è stata p resen ta ta una denun­
cia alla p rocura della Repubbl ica ed è in 
corso un processo a car ico dei responsa­
bili. In quella zona c 'e rano una serie di al­
vei che sono stati comple tamen te r iempit i : 
non sappiamo di cosa, pe rché negli anni 
ot tanta è successo di tu t to . Sta di fatto che 
questi alvei sono comple t amen te scom­
parsi e ciò ha creato numerosi problemi. 

Con le nuove leggi la s i tuazione gene­
rale e l 'attività dei s indaci sono notevol­
mente migliorate, ma r i m a n e l ' enorme dif­
ficoltà del controllo del ter r i tor io , che è 
pra t icamente assente . Se avete fatto un 
giro della zona, avete s i cu ramente potu to 
consta tare la presenza di cumul i di im­
mondizia dapper tu t to ; noi non s iamo in 
grado di effettuare controlli , pe rché non 
abbiamo s t ru t tu re né organici adeguat i . La 
maggior pa r te dei comuni della zona aver-
sana è in condizioni di dissesto finanzia­
rio: ci s iamo dovuti inventare tu t to -
ruoli, tassazioni — e potete anche com­
prendere i p roblemi nei r appor t i con una 
ci t tadinanza che ha assistito ad u n passag­
gio da un ' ammin i s t r az ione con la quale 
tut to era possibile e non si pagavano tasse 
ad una che cerca di me t te re u n po ' di 
ordine. 

La quest ione più grave è la p resenza di 
gruppi malavitosi. Sono s indaco di un co­
mune di 2 mila abi tant i nel quale, nel 
corso degli ul t imi due anni , sono state am­
mazzate per s t rada in pieno giorno sette­
otto persone. E questo c o m u n e fino a po­
chi anni fa era un esempio di pacifica con­
vivenza civile. Credo, comunque , che que­
ste condizioni siano comuni a tut te le 
realtà della zona. 

Per quan to r iguarda l ' inquinamento , 
abbiamo un p rob lema specifico con il co­
mune di Giugliano che, essendo vastissimo, 
negli anni passati non ha po tu to garan t i re 
il controllo del terr i tor io . At tua lmente c'è 
una megadiscarica au tor izza ta che riversa 
sul nos t ro terr i tor io: sta o p e r a n d o bene, 
però si va a s o m m a r e a tut te le al tre disca­

r iche che già c 'e rano. Potete quindi imma­
ginare l ' impat to ambien ta le che questa 
piccola popolazione deve subire, perché la 
discarica è p rop r io a r idosso del terr i tor io . 
Il vero problema, però, lo ripeto, è il con­
trollo del te r r i to r io del comune di Giu­
gliano, che è immenso . 

CIRO ZARA, Assessore alla sanità di 
Casapesenna. Sono qui in r a p p r e s e n t a n z a 
del s indaco di Casapesenna il quale — n o n 
so se lo sapete — cinque anni fa, q u a n d o 
era assessore ai lavori pubblici, è s tato 
gambizza to e ha avuto conseguenze mol to 
gravi... 

DOMENICO BASILE. E ra s ta to eletto 
nel 1988 ? 

CIRO ZARA, Assessore alla sanità di 
Casapesenna. Sì, era vicesindaco. 

DOMENICO BASILE. Di u n ' a m m i n i ­
s t razione che è stata sciolta per fatti ma ­
fiosi ? 

CIRO ZARA, Assessore alla sanità di 
Casapesenna. Sì, m a il suo fer imento è av­
venuto p ropr io all ' inizio. 

DOMENICO BASILE. Ma l ' amminis t ra­
zione di cui lui faceva pa r t e è stata sciolta 
per fatti mafiosi ? 

CIRO ZARA, Assessore alla sanità di 
Casapesenna. Sì, m a lui era in ospedale e 
lottava t ra la vita e la mor te , però non si è 
dimesso. 

DOMENICO BASILE. Quindi , q u a n d o è 
in tervenuto lo scioglimento era ancora 
assessore ? 

CIRO ZARA, Assessore alla sanità di 
Casapesenna. Sì, a lcuni infatti gli r impro ­
verano di non essersi dimesso, ma forse 
aveva qualcosa in testa, tan t ' è vero che poi 
si è candida to come s indaco ed è s tato 
eletto. 

Oggi sa rebbe voluto venire personal ­
mente , pe rò aveva un impegno che consi­
derava più impor t an te . Mi ha detto, co­
m u n q u e , che si sente mol to solo e non si 
sente prote t to ; non so da chi o da cosa. 
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Da un paio di mesi abb iamo a t tua to il 
p iano regolatore, perché quello vecchio 
era s tato bocciato a gennaio. Abbiamo 
compiuto grandi sforzi, anche perché il 
s indaco è Punico politico del consiglio co­
munale , gli altri sono tut t i inesperti , al 
p r imo impat to con Pelezione; questa era la 
clausola q u a n d o ci s iamo candidat i , dove­
vamo essere tut t i es t ranei alla vita politica. 
Non so se abb iamo fatto bene: in alcuni 
casi ci t roviamo bene, m a in altri ci t ro ­
viamo malissimo, se viene a m a n c a r e il 
sindaco; ha avuto delle complicanze e gli 
h a n n o dovuto tagliare le gambe.. . 

VITTORIO TARDITI. Quant i abi tant i 
ha Casapesenna ? 

CIRO ZARA, Assessore alla sanità di 
Casapesenna. Circa 7 mila. 

DOMENICO BASILE. Lei q u a n d o è 
stato eletto ? 

CIRO ZARA, Assessore alla sanità di 
Casapesenna. Nel novembre 1993. 

Per quan to r iguarda la discarica, da 
circa un a n n o abb iamo fatto una gara e 
abb iamo affidato il servizio ad un ' impresa 
privata che provvede a smalt i re i nost r i 
rifiuti. 

DOMENICO BASILE. Il servizio di r ac ­
colta e smal t imento dei rifiuti solidi ur ­
bani, se ho capito bene, è s tato affidato in 
appal to; vorrei sapere se si sia t r a t t a to di 
una gara pubblica o privata. 

CIRO ZARA, Assessore alla sanità di 
Casapesenna. Di una gara pubblica. 

DOMENICO BASILE. All 'amminis t ra­
tore di Casapesenna vorrei poi chiedere se 
siano state acquisite al pa t r imonio comu­
nale la costruzione abusiva nella quale 
c'era una banca e l 'altra costruzione, di 
tale Venoso Luigi, dota ta di cemento ar­
mato, por ta bl indata e quan t ' a l t ro . 

CIRO ZARA, Assessore alla sanità di 
Casapesenna. La banca so per certo che è 
stata acquisi ta al pa t r imonio comunale , 
l 'altra costruzione non lo so. 

PIETRO PAOLO CIARDIELLO, Sindaco 
di Parete. Per q u a n t o r iguarda la raccol ta 
u r b a n a , il servizio è pubblico, anche se 
sono r imast i solo t re spazzini . R imane 
pubbl ico perché, secondo me, così è più 
efficiente, anche se mi costa molt i sacrifici 
anche personali , perché lo devo seguire, in 
a lcuni casi anche pe r sona lmente . Però, sta 
funz ionando abbas tanza bene . Abbiamo 
ch iama to adesso i lavoratori in mobilità, i 
qual i s t anno lavorando mol to bene. 
Quindi, per lo m e n o per q u a n t o mi r i­
guarda , ques ta esper ienza di servizio pub ­
blico con t inuerà . 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo. 

Incontro con i rappresentanti 
delle associazioni ambientaliste. 

PRESIDENTE. Già conoscete i compit i 
della nos t ra Commissione d ' inchiesta. Vor­
r e m m o che ci esponeste il vostro pun to di 
vista, sulla base della vostra esper ienza di 
associazioni present i sul te r r i to r io e che 
spesso r app re sen t ano anche l ' interesse di 
comitat i di cittadini, sulla ques t ione dell 'e­
mergenza rifiuti e delle possibili connes­
sioni con la c a m o r r a in Campan ia e qui 
nel caser tano . 

FERNANDO DI MEZZA, Presidente re­
gionale della Legambiente. Ho por t a to con 
m e a lcune copie di un dossier sulle ecoma-
fie, che per la maggior pa r t e r iguarda il 
p rob l ema dei rifiuti ed il traffico abusivo 
dal n o r d verso il sud. Si t r a t t a di una do­
cumen taz ione già p resen ta ta l ' anno scorso, 
alla quale abb iamo aggiunto u n a pa r t e r i­
g u a r d a n t e le ul t ime indagini della magi­
s t r a tu ra . 

Questo dossier racchiude tu t to il lavoro 
svolto da Legambiente in quest i anni , che 
ebbe inizio da alcuni sopral luoghi effet­
tua t i già nel 1991 nella zona dei laghi fle-
grei (quindi, nella provincia di Napoli), 
dove pa lesemente ar r ivavano rifiuti da 
tu t te le par t i : sono stati p r ima util izzati 
come cave e poi colmati dai rifiuti. Già al­
lora facemmo u n sopralluogo, al quale se­
guì un 'ar t icola ta denuncia , che p u r t r o p p o 
non so se ebbe seguito. P r e s e n t a m m o de-
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mirice sia alla magis t ra tu ra di Napoli sia a 
quella di Milano, ma non ci risulta che ab ­
biano avuto esito. Già allora eviden­
z i ammo l'esistenza di questi traffici, il 
grave stato di degrado ed anche il fatto 
che questi fenomeni venivano completa­
mente « ignorati », se così si può dire, in 
quan to avvenivano sotto gli occhi di tutti , 
ma nessune interveniva. 

Come Legambiente, a livello nazionale 
e regionale, abb iamo sviluppalo un ampio 
lavoro, che r iguardava l ' intero ciclo a par ­
tire dai luoghi di arrivo, cioè le discariche, 
abusive ed anche non abusive (mi riferisco 
alle grosse discariche del l 'area vesuviana: 
Fungaia Monte Somma, Sari, Ammendo la 
e Formisano, DiFraBi, Setri, Vassallo-No-
vambiente) . Andando a spulciare le de­
nunce presenta te a n n o per a n n o alle p ro ­
vince dalle aziende di smal t imento , ab­
b iamo ricavato i dati contenut i in questo 
dossier, dal quale si evidenzia una serie di 
passaggi, di faccendieri e di aziende. Ab­
biamo scoperto che i rifiuti si t r as forma­
vano per s trada, perché par t ivano come 
tossici e nocivi e diventavano assimilati 
agli u rbani . Scopr immo che al Centro 
smal t imento sud avevano denuncia to il 
furto di una valigetta con tut te le bolle di 
accompagnamento , per cui non esisteva la 
documentaz ione . 

In questo dossier sono contenut i anche 
dati e laborat i dal NOE, che pure eviden­
ziano la s i tuazione. Abbiamo seguito con 
at tenzione le indagini della magis t ra tura , 
in par t icolare il processo Avolio più 19, 
l 'unico di un cer to rilievo che si è t enu to 
finora; la magis t ra tu ra non ha r i t enu to 
sussistessero gli estremi per il 416-bis, per 
cui Cresci e gli altri sono stati condanna t i 
solo per traffico illecito di rifiuti. 

LEOPOLDO COLETI, Presidente della 
Legambiente di Caserta. Non so se r ientr i 
nei poteri della Commissione, però sento il 
dovere di dirlo: il p rob lema dei rifiuti non 
deve essere affrontato solo dal pun to di vi­
sta repressivo. Si t ra t ta di pervenire ad un 
corre t to smal t imento dei rifiuti, il che in 
questo m o m e n t o sta avvenendo nel nos t ro 
ter r i tor io . Per la p r ima volta, da queste 
par t i si sono costituiti e s t anno o p e r a n d o 

alcuni organismi che cominciano a gestire 
in man ie r a t r a spa ren te i rifiuti. Bisogna 
local izzare gli impianti , m a la localizza­
zione incontra incredibili difficoltà, pe rché 
m a n c a n o a livello amminis t ra t ivo gli or­
gani che se ne a s sumano ve ramen te la re ­
sponsabil i tà . È un po ' come se si cercasse 
di far pagare le tasse con tando sulla d ispo­
nibilità spontanea della gente; ch ia ra ­
mente , il meccan i smo non funziona. In­
fatti, i s indaci di ogni comune capeggiano 
sommosse popolar i ogni qualvolta si vuole 
localizzare un impian to sul loro te r r i tor io . 
I s indaci si t rovano a gestire u n a si tua­
zione che non possono gestire. E p p u r e , r i­
spet to a questo problema, a b b i a m o la so­
luzione a por ta ta di m a n o e i f inanzia­
ment i disponibili , che pe rò c o r r i a m o il l'i­
schio di pe rde re (entro la fine del l ' anno 
p e r d e r e m o il f inanziamento per l ' impianto 
di compostaggio del consorzio CE-3). La 
si tuazione si t rascina e si assiste ad una 
specie di scaricabari le . Bisognerebbe pen­
sare in man ie r a propositiva, pe rché se si 
risolvesse il p rob lema dei rifiuti, spa r i reb­
bero tu t ta una serie di deviazioni. 

PRESIDENTE. Abbiamo già ascol tato 
ammin i s t r a to r i locali e president i eli con­
sorzi e quindi ci s iamo formati l 'idea che, 
sia pu re in una si tuazione piut tosto grave, 
ci si trovi in presenza di nuove oppor tu ­
nità per affrontare la quest ione. Vorrei ca­
pire meglio ciò che lei stava d icendo ri­
spet to al t ema del consenso sociale e 
quindi della possibilità di individuare i siti. 
Nel corso delle audizioni, da più part i è 
stata sot tol ineata la difficoltà del cosid­
detto siting, a carico di popolazioni che, 
per molti motivi, anche per scarsa fiducia 
ne l l ' amminis t raz ione dello Stato, n o n vo­
gliono impiant i , non vogliono discar iche. 
Ci è s ta to racconta to che alcuni esponent i 
politici locali e nazional i av rebbero caval­
cato la tigre della protes ta . Da questo 
pun to di vista, che ruolo h a n n o svolto 
nella vicenda le associazioni ambienta l is te , 
alle quali spesso viene impu ta to di caval­
care la tigre ? 

GIAMBATTISTA ESPOSITO, Presidente 
provinciale del WWF. Sopra t tu t to nel ca-
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sertano, p r inc ipa lmente nel consorzio CE-
3, già t re ann i fa abb i amo iniziato u n a fase 
di questo tipo, cioè propositiva, con le as­
sociazioni e la provincia, al fine di impo­
stare co r re t t amen te il p rob lema, ce rcando 
di e laborare soluzioni d 'avanguardia , che 
poi abb iamo anche t rasmesso alla regione 
e a qualche al t ra provincia. Quelle linee 
sono state recepite in b u o n a pa r t e anche 
nella legge regionale n. 10. Come associa­
zioni ambiental is te ci r i p roponevamo pro­
prio di svolgere u n a serie di azioni con­
giunte, anche insieme con altr i organi isti­
tuzionali, per elevare il livello cul turale dei 
cittadini. Però, tu t to si è a r e n a t o davant i 
al l 'emergenza dell ' inizio del 1993. Na tura l ­
mente, s iamo sempre disponibili . A titolo 
di esempio, il nos t ro consorzio nella p ro ­
vincia, in base al suo s ta tuto, ha crea to 
una consulta per l 'ambiente, composta 
dalle associazioni ambiental is te , p ropr io 
con il compi to di favorire u n a cor re t ta in­
formazione circa la futura linea di ten­
denza, che non può non passa re a t t raverso 
un sistema integrato di smal t imento dei 
rifiuti. 

Con Legambiente, in un cer to senso, ci 
s iamo tac i tamente divisi il lavoro, nel 
senso che essi h a n n o pun ta to su u n cer to 
versante, come è evidenziato nel dossier, 
men t re noi ci s iamo indir izzat i verso la 
prevenzione, la conservazione del te r r i to­
rio e l 'educazione nelle scuole. Da u n a de­
cina d 'anni a ques ta par te , visto che p re ­
sentare decine e decine di denunce era di­
ventata quasi una rout ine , ci s iamo divisi i 
compiti: Legambiente ha con t inua to - an­
che con g rande coraggio, devo r iconoscerlo 
- quel t ipo di appro fond imento di una se­
rie di tematiche, m e n t r e invece noi, anche 
per una predisposizione a livello mondiale , 
ci s iamo concentra t i verso il set tore dell 'e­
ducazione. Se ci fosse s tata da ta l 'opportu­
nità di agire a t appe to nelle scuole e nella 
società, p robab i lmente davant i ad u n im­
pianto misto come quello cui faceva cenno 
l'ingegner Coleti non a v r e m m o avuto le re­
sistenze, a volte s t rane , che abb i amo do­
vuto registrare . 

DOMENICO BASILE. Nonos tan te que­
sta diversificazione t ra le associazioni, a 

me risulta che lei, do t to r Esposito, abbia 
presen ta to nel m a r z o 1995 u n a denuncia 
dalla quale si evince che u n a discarica — 
ritengo provvisoria, pe rché non posso im­
maginare che sia definitiva - verrebbe 
esercita a l l ' in terno di u n pa rco na tura le . 
Vorrei sapere a chi abbia p resen ta to que­
sta denunc ia e qual i r isul tat i essa abbia 
prodot to . 

GIAMBATTISTA ESPOSITO, Presidente 
provinciale del WWF. Lei sa che ai sensi 
della legge n. 394, la regione Campania ha 
e m a n a t o la legge n. 33 del 1993 sui par ­
chi. Il 31 m a r z o 1994 è s ta ta eseguita la 
pe r imet raz ione e zonizzazione provvisoria 
del pa rco del Par ten io . Preciso che la de­
nuncia pa r t e da San Felice a Cancello, che 
è il comune più mer id iona le della provin­
cia di Caserta; ancora più a sud c'è Napoli 
e ad est Benevento e Avellino. Quindi, 
s iamo nell 'angolino in basso, verso est, 
della provincia di Caserta, perciò facciamo 
par te del pa rco del Pa r t en io come ul t ima 
appendice della dorsa le dell 'Avella-Parte-
nio. Si t ra t tava ce r t amen te di una per ime­
t raz ione provvisoria, con le relative n o r m e 
di salvaguardia. All ' interno di ques ta zona 
è s tata individuata u n a discarica. Lei dice 
che si t r a t t a di u n a discarica provvisoria. 
A noi ques ta provvisorietà n o n risulta, nel 
senso che u n a volta individuata quell 'area, 
non è s tato precisa to che sarebbe stata 
uti l izzata per u n mese o per u n anno . 

DOMENICO BASILE. Non lo dico, lo 
penso. 

GIAMBATTISTA ESPOSITO, Presidente 
provinciale del WWF. Le sto d icendo quello 
che ci r isul ta e che è s ta to messo per 
iscritto. Tra l 'altro, n o n si è t enu to conto 
di al t re l imitazioni fortissime. Per esem­
pio, un vincolo idrogeologico ed una peri­
met raz ione u r b a n a t ra i 150 e i 160 metr i . 
Sto p a r l a n d o di u n a pe r imet raz ione ur­
bana , cioè di u n a t to ufficiale del 1986; è 
vero che c'è s tato abusivismo edilizio, ma 
in 99 casi su 100 si t r a t t a di case sanate , 
quindi di s i tuazioni effettive, delle quali 
tener conto. 
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Quel che è più grave è che nelle imme­
diate vicinanze di ques to sito si è in p re ­
senza di una s i tuazione ambien ta le che è 
già di es t rema gravità (se mi mettessi a 
raccontare quel che già esiste, occorre­
rebbe tu t ta la not te) . Cons iderando i vin­
coli esistenti, il pa rco e questa s i tuazione 
oggettiva, abb i amo evidenziato come si 
t ra t tasse di una scelta sbagliata. 

DOMENICO BASILE. Qual è s tato il 
r isul tato ? 

GIAMBATTISTA ESPOSITO, Presidente 
provinciale del WWF. Abbiamo presen ta to 
anche r icorso al TAR. Varie volte abb iamo 
par la to con il g ruppo di tecnici che lavo­
rava per il prefetto Impro ta . Nella so­
stanza, da una par te , ci davano ragione e, 
dall 'altra, con t inuavano per la loro s t rada . 
La si tuazione si è t rasc ina ta per 6-7 mesi 
senza un effettivo ch ia r imento . Quando si 
d imost ra che la discarica è a l l ' in terno di 
un parco, con t an to di p lan imetr ia dalla 
quale si evince ch i a r amen te il pun to dove 
è la discarica r ispet to alla per imet raz ione 
del parco, ci si t rova davant i a dati ogget­
tivi, non ad e lucubrazioni . Il TAR ci ha ri­
sposto — forse n o n poteva fare a l t r iment i 
- che non essendoci un a t to compiuto non 
potevano intervenire per bloccare quella 
che avrebbe po tu to essere una semplice 
intenzione. 

PRESIDENTE. Ad ogni modo, può es­
sere consolante che il p iano presenta to dal 
pres idente del consorzio CE-3 non prevede 

più la discarica a San Felice a Cancello. Mi 
r e n d o conto che questo non è risolutivo, 
m a d imos t ra come in tendano muoversi le 
amministrazioni locali su questo terreno. 

GIAMBATTISTA ESPOSITO, Presidente 
provinciale del WWF. Come ambiental is t i , 
dal 1990 al 1993 abb iamo lavorato per 
da re un forte impulso alla soluzione di un 
p rob lema che avvert ivamo come d r a m m a ­
tico nella provincia di Caserta. Abbiamo 
lavorato not te e giorno e - r ipeto — siamo 
riusciti a da re un input alla regione. Forse 
con un poco di p resunz ione ragionavamo 
in questo modo : se la regione da dieci 
anni , dal 1982 al 1992, non è r iuscita a 
pianificare, a regolare una serie di s i tua­
zioni, p robab i lmente , avrebbe po tu to 
p r e n d e r e a t to di quel che in te rmin i di 
p ropos ta sa rebbe par t i to da una provincia 
per poi es tenders i alle al tre . 

PRESIDENTE. Un processo che part iva 
dal basso. 

GIAMBATTISTA ESPOSITO, Presidente 
provinciale del WWF. Esa t t amente . Ab­
b i amo poi fornito quelle linee, quelle p ro ­
poste alla provincia di Napoli e a quella di 
Salerno, con la spe ranza che la regione ne 
avrebbe preso at to . Poi, è scoppiata l'e­
mergenza all ' inizio degli anni novanta, è 
a r r iva to il commissa r i amen to e tu t to si è 
fermato . 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo. 

Gli incontri terminano alle 20,10. 




